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• SCHEDE INFORMATIVE GENERALI 

 

• 1 – Composizione del consiglio di classe 

 

Cognome Nome Disciplina I Disciplina II 

Agnolucci Ersilia Storia dell'arte  

Baiocchi Claudio Matematica  

Canessa Maria Teresa Lingua e cultura greca  

Della Santina Paola Lingua e cultura inglese  

Fontanelli Barbara Scienze motorie e sportive  

Meloni Carmelina Scienze naturali  

Nucci Domenico Lingua e letteratura italiana  

Pacini Rita Religione cattolica  

Parente Andrea Storia Filosofia 

Sabatini Annunziata Materia Alternativa  

Sbrolli Iacopo Fisica  

 



 
 

 

• 2 – Profilo dell’Istituto 

È il primo liceo istituito nella zona 51 anni fa per accogliere un bacino di utenza che proviene dai comuni di Orbetello, 

Monte Argentario, Capalbio, Manciano, fino a toccare Pescia Romana. L‟anno scolastico è suddiviso in due 

quadrimestri. Dalla messa in regime del registro elettronico, tutti i risultati parziali e conclusivi sono visibili on line. 

 L‟istituto intende porsi nella realtà economico-sociale del territorio nel quale agisce: 

- interpretando prontamente e/o prevenendo bisogni formativi della comunità 

- recependo i segnali innovativi che provengono dalla realtà socio-economica 

- partecipando attivamente alla vita culturale e sociale dell‟area che gli gravita intorno 

- dando una dimensione sovranazionale ed europea agli interventi formativi in essere 

- favorendo le reti di rapporti e le collaborazioni sinergiche con le altre scuole, con gli altri Enti, con le Istituzioni e con 

l‟utenza che operano e vivono sul territorio. 

L‟Istituto individua e fa proprie le seguenti finalità: 

- fare emergere le potenzialità di ogni individuo rimuovendo gli ostacoli che ne impediscano il pieno sviluppo della 

persona dal punto di vista culturale e professionale e nei rapporti socioaffettivi e psico - relazionali, fornendo le 

conoscenze, le competenze e le abilità spendibili sia nel campo del lavoro che nella prosecuzione degli studi 

- promuovere la formazione dell‟individuo come cittadino consapevole favorendo lo sviluppo di un proprio progetto di 

vita flessibile ed adattabile ad una realtà che muta, nel pieno rispetto del rapporto con la società, le culture e l‟ambiente 

nel quale vive ed agisce 

- rendere l‟alunno consapevole che la conoscenza è un processo dinamico continuo, sviluppando, conseguentemente, le 

sue capacità e le sue attitudini ad apprendere nell‟arco di tutta una vita 

- promuovere il confronto che educhi alla solidarietà, al rispetto degli altri come diversi da se’, favorendo nell‟alunno la 

costruzione di una scala di valori che lo supporti nelle scelte di vita. 

 

Il piano orario seguito nei cinque anni di corso è il seguente: 

MATERIE  CLASSI 
 I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e letteratura latina  5  5  4  4  4 
Lingua e letteratura greca  4  4  3 3  3 
Lingua e letteratura inglese  3  3  3  3  3 
Storia e geografia 3 3 - - - 



 
 

Storia - - 3 3 3 
Filosofia - - 3 3 3 
Storia dell‟arte - - 2 2 2 
Matematica 3 3 2 2 2 
Scienze naturali 2 2 2 2 2 
Fisica - - - 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione/Attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali 27 27 31 31 31 

 

• 3 – Breve storia e profilo della classe 

La classe è formata attualmente da 6 alunne. La classe era inizialmente composta da 6 alunne, di cui una si è ritirata nel 

corso del biennio, mentre ne è arrivata una nuova nel corso del terzo anno, facendo sì che il numero totale di discenti 

rimanesse stabile. Fino dal primo anno, il gruppo è stato abbinato alla classe parallela (sezione B) del Liceo Linguistico, 

sdoppiando per le materie di Italiano, Greco, Latino, Inglese, Storia e Filosofia. Salvo che per Matematica e Italiano, 

dove si sono avvicendati tre insegnanti, c‟è stata una certa continuità didattica. 

  

L‟esperienza dell‟articolata è stata positiva per i rapporti che si sono stabiliti tra pari e per le competenze che gli 

studenti si sono scambiati in esperienze d‟aula e integrative. 

Gli studenti si sono sempre comportati correttamente, hanno sempre avuto una buona disponibilità al dialogo con i 

docenti, hanno sempre mostrato molto interesse per le problematiche dell‟attualità. Tutti gli studenti hanno svolto le 

attività previste dal piano triennale dei” Percorsi per le competenze trasversali e l‟orientamento”, superando ciascuno le 

90 ore, attualmente previste per i licei.  

 

 Sul piano del profitto, una parte degli alunni raggiunge pienamente le conoscenze e le abilità previste dagli obiettivi 

formativi e cognitivi. Altri alunni, anche per l‟impegno non sempre costante, raggiungono una preparazione non 

ugualmente approfondita in rapporto agli argomenti trattati, ma complessivamente sufficienti e in alcuni casi discreti. 

 

1.3.1 – Le alunne 

Colosi Zoe 

Corridori Giulia 

Covitto Jasmin 

Rosi Samantha 

Sarnelli Maria Linda 

Visani Viola 

 

 

 

 

 

 



 
 

1.3.2 – I docenti 

MATERIE  CLASSI 
 I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana Montone Rotelli Nucci Nucci Nucci 

Lingua e cultura latina Ronconi Quartana Quartana Quartana Quartana 

Lingua e cultura greca Quartana Quartana Quartana Canessa Canessa 

Lingua e cultura inglese Rinaldi Della Santina Della Santina Della Santina Della Santina 

Storia e geografia Montone Ronconi - - - 

Storia - - Lo Monaco Bigiarini Parente 

Filosofia - - Lo Monaco Bigiarini Parente 

Matematica Solari E. Chimenti Chimenti Chimenti Baiocchi 

Fisica - - Loffredo Sbrolli Sbrolli 

Scienze naturali Meloni Meloni Meloni Meloni Meloni 

Storia dell'arte - - Agnolucci Agnolucci Agnolucci 

Scienze motorie e sportive Fontanelli Fontanelli Fontanelli Fontanelli Fontanelli 

Religione cattolica Solari A. Pacini Pacini Pacini Pacini 

Materia alternativa Ronconi Ronconi Corchia Corchia Sabatini 

 

• 1.4 – Attività nel triennio 

1.4.1 Attività di alternanza scuola lavoro 

a.s. 2017-2018:  

Percorsi collettivi 

orientamento delle classi terze delle scuole medie; corso sulla sicurezza sul lavoro; attività con la psicologa 
Fiorini; percorso Coop e Progetto Democrazia con il docente di lingua e letteratura italiana; progetto legalità 
(con viaggio di istruzione a Palermo) 

Percorsi individuali 

Guida FAI alla Fortezza Spagnola di Porto Santo Stefano; attività di costumista per il Teatro della Laguna; 
Alternanza come Helper presso il Campus London School Magliano in Toscana; partecipazione al concorso 
fotografico ImagOrbetello. 

 

a.s. 2018-2019:  
 
Percorsi collettivi 
 
progetto sulla costituzione e partecipazione al concorso della Cisl «Quale democrazia?» con il docente di 
lingua e letteratura italiana; orientamento degli alunni delle classi terze delle scuole medie; attività con la 
psicologa Fiorini 



 
 
 
a.s. 2019-2020:  
 
Percorsi collettivi: 
 
Storia del Teatro; orientamento delle classi terze delle scuole medie 
 
Percorsi individuali: 
 
Partecipazione al Popcorn Festival;  

       
 
1.4.2 Attività integrative 

a.s.: 2017-2018: viaggio di istruzione presso le città di Monaco, Norimberga e Innsbruck; viaggio di 
istruzione presso l‟arcipelago maltese;     
 
a.s. 2018-2019: Certamen Horatianium; uscita didattica ai Musei Vaticani; viaggio di istruzione presso le città 
di Vienna, Praga e Bratislava; uscita didattica a Firenze 
 
a.s. 2019-2020: partecipazione ai corsi e agli esami di certificazione PET e FIRST (rispettivamente, livelli B1 
e B2 del QECR); uscita didattica a Firenze (visita Uffizi e mostra Gončarova) 
 
 

• 4. 3 - Attività di orientamento 
 

a.s. 2018-2019: orientamento universitario presso le Università di Roma; partecipazione al Salone dello 
Studente di Firenze; partecipazione all‟Open day del corso DAMS dell‟Bologna; partecipazione al Salone 
dello Studente di Pisa; orientamento presso l‟Università Marangoni;  

 
a.s. 2019-2020: partecipazione al Salone dello Studente a Roma; orientamento universitario presso le città 
di Firenze e Siena; orientamento presso la sede di Grosseto dell‟Università di Siena (facoltà di medicina); 
orientamento presso l‟Università di Firenze (corsi in Scienze politiche e in Giurisprudenza)  

     
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

• 5 – Obiettivi formativi trasversali relativi a capacità, conoscenze, e 

competenze 

 

Obiettivi trasversali  raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Acquisizione del senso di responsabilità x    

Potenziamento delle abilità di studio x    

Ampliamento della capacità di confrontarsi e 
interagire in maniera critica e costruttiva 

x    

Acquisizione dei linguaggi specifici delle varie 
discipline 

 x   

Potenziamento delle capacità espressive x    

Potenziamento delle capacità di analisi e 
sintesi 

x    

Ampliamento culturale x    

Acquisizione della capacità di rielaborazione 
critica delle conoscenze acquisite 

 x   

Acquisizione della capacità di collegare tra di 
loro conoscenze e competenze relative alle 
varie discipline 

 x   

 

• 6 – Metodi e strumenti utilizzati per favorire l’apprendimento 

Per tutte le discipline è stata privilegiata la lezione frontale e partecipata, associata spesso a letture guidate 

e analisi-commento di testi. 

In diversi momenti sono state adottate procedure di “brain storming” da gran parte degli insegnanti. Materiali 

audio visivi sono stati utilizzati particolarmente nelle discipline di Inglese e Storia dell‟Arte. Sono stati 

utilizzati schemi e mappe concettuali elaborati dagli insegnanti, in fotocopia o alla lavagna interattiva; sono 

state effettuate attività di recupero in itinere per rafforzare conoscenze e abilità. In alcune discipline è stata 

adottata la didattica cooperativa e si sono svolti moduli con la tecnica della classe rovesciata per favorire 

l‟autonomia e la motivazione dello studente . 

      

 



 
 

• 7 – Strumenti e criteri comuni per la verifica degli apprendimenti 

 Il conseguimento degli obiettivi di apprendimento è stato verificato:  

• mediante verifiche orali (colloqui, relazioni su letture, approfondimenti personali, simulazione di 

lezioni alla classe, conversazioni di classe) 

• mediante verifiche scritte (prove strutturate,semistrutturate, quesiti a risposta aperta, trattazione 

sintetica, analisi del testo, saggio breve, relazione). 

 

 Criteri comuni di valutazione sono stati i seguenti: 

• conoscenze specifiche relative alle singole discipline; 

• collegamenti tra conoscenze delle diverse discipline; 

• comprensione ed uso dei linguaggi specifici; 

• analisi e sintesi; 

• adeguatezza al registro linguistico; 

• partecipazione attiva all‟attività didattica; 

• autonomia e approccio critico allo studio. 

Nel tentativo di rendere la valutazione il più possibile convergente, seppur nella diversità delle discipline, 
il consiglio di classe si è orientato su sei fasce di livello: 

 
area di voti fino a 4: caratterizza gravi e diffuse lacune di conoscenza e comprensione dei contenuti, dei 

linguaggi, degli strumenti, nonché un persistente disimpegno e scarsa partecipazione 

area del 5: caratterizza la presenza di alcune lacune di conoscenza e di contenuti 

area del 6: caratterizza il raggiungimento de gli obiettivi minimi di conoscenza e contenuti; 

area del 7: caratterizza il raggiungimento di un livello discreto per tutti gli obiettivi di conoscenza e 

contenuti  

area dell’8: caratterizza il raggiungimento di un livello buono per tutti gli obiettivi di conoscenza e 

contenuti 

area del 9/10: caratterizza il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi ed indica eccellenti capacità 

di elaborazione 

  

 



 
 

 
 
 
 

CAP. 2 - SCHEDE INFORMATIVE RELATIVE ALLE DISCIPLINE (il 

programma di Cittadinanza e Costituzione è allegato al programma di Storia) 

 
2.1 – Lingua e letteratura italiana  

2.2 – Lingua e cultura latina  

2.3 – Lingua e cultura greca  

2.4 – Lingua e cultura inglese  

2.5 – Storia  

2.6 – Filosofia  

2.7 – Storia dell'arte  

2.8 – Matematica  

2.9 – Fisica  

2.10 – Scienze naturali  

2.11 – Scienze motorie e sportive  

2.12 – Religione cattolica  

2.13 – Attività alternativa all‟insegnamento della religione cattolica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO G. DA 

VERRAZZANO”  

Scuola Liceo  

INDIRIZZO: classico 

RELAZIONE FINALE V LICEO CLASSICO A. 2019-2020 

DISCIPLINA: Italiano 

DOCENTE: Domenico Nucci 

 

Obiettivi cognitivi  

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscenza degli autori e dei testi più significativi 

del patrimonio letterario italiano dell‟Ottocento e del 

Novecento,. 

 X   

Conoscenza dei metodi di analisi del testo letterario 

(poetico e narrativo), dei termini del linguaggio specifico 

della disciplina relativo all’analisi e all’interpretazione dei 

testi 

 X   

Conoscenza dei temi, dei messaggi ideologico-religiosi, 

della visione della realtà del poema dantesco attraverso 

la lettura, l’interpretazione e il commento di alcuni canti 

del “Paradiso” 

 X   

Capacità di individuare il tipo di testo letterario in  X   



 
 

esame, di situarlo nel contesto storico-culturale e di 

confrontarlo con altri testi dello stesso o di altri autori 

Capacità di individuare gli elementi stilistico-formali 

presenti nel testo e di esprimere autonomamente 

riflessioni con proprietà di linguaggio ed organicità 

concettuale 

   X 

Rielaborazione dei contenuti acquisiti in modo 

autonomo e personale sia in forma orale che scritta e 

formulazione di un proprio personale giudizio sui testi 

esaminati  

   X 

 

Contenuti disciplinari 

 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

 

Metodologia 

 

Data la particolare situazione (Corona Virus) che ha caratterizzato l’attività didattica di questo anno 

scolastico, le modalità di insegnamento in esso attuate sono state, necessariamente, distinte da due diversi 

ordini di criteri: modalità didattiche del primo quadrimestre e modalità didattiche del secondo 

quadrimestre 

 

MODALITA’ DIDATTICHE DEL PRIMO QUADRIMESTRE 

 

Per quanto riguarda le conoscenze letterarie, l'analisi della letteratura italiana è stata sviluppata in modo 

prevalentemente tematico. 



 
 
La trattazione storico-diacronica dei periodi e degli autori indicati nei moduli è stata finalizzata 

esclusivamente alla contestualizzazione letteraria delle tematiche affrontate ed è stata (per gli autori) così 

sviluppata: 

 

A) Inquadramento storico-culturale e letterario nel periodo di appartenenza 

B) Notizie biografiche: sintetiche e nei limiti della loro funzionalità alla comprensione delle opere 

C) Conoscenze delle opere e dei loro contenuti 

D) Conoscenze degli aspetti tematici, ideologici e stilistici più importanti in relazione alle opere lette (quelle 

indicate nei moduli) 

 

 

Per quanto riguarda le conoscenze, le competenze e le capacità metodologiche nello studio della 

letteratura e nell'analisi dei testi, si è favorito quanto più possibile il potenziamento di una lettura 

denotativa e connotativa dei testi, anche in vista del commento previsto nelle prove scritte.  

 

Per quanto riguarda le abilità relative alla produzione scritta si è cercato di potenziare le abilità espressive 

in ordine alle diverse fasi della scrittura, già esaminate negli anni precedenti, e in ordine alle nuove 

tipologie di scrittura previste dall’esame conclusivo: TIPOLOGIE A-B-C  

 

Per quanto riguarda la lettura dei testi (in particolare dei romanzi ) si è proceduto secondo il seguente 

metodo:  

1) Lettura autonoma di tre romanzi di Otto-Novecento (si veda la sezione “Programma svolto”)  

2) Lettura autonoma e facoltativa di tre romanzi sul tema della guerra (si veda la sezione 

“Programma svolto”) 

3) Guida alla lettura attraverso materiali didattici predisposti dall‟insegnante.  

 
Per l’alternanza scuola lavoro abbiamo sviluppato (nel corso del precedente anno scolastico 2018-2019) il 

seguente argomento: 

“I NAZIONALISMI IN EUROPA: LA LEZIONE DELLA COSTITUZIONE E LA LEZIONE DELLA LETTERATURA” 

L’attività è stata svolta attraverso documenti (saggi e articoli di giornale ) e materiali didattici elaborati 

dall’insegnante. Il materiale consegnato agli alunni (documenti e dispense elaborate dall’insegnante) è 



 
 
stato affidato (dopo una presentazione in classe) all’autonoma lettura degli alunni. Si veda la sezione 

“Programma svolto” 

 

 

 

  

PER QUANTO RIGUARDA LE VERIFICHE E LE VALUTAZIONI, VA PRECISATO che data la quantità del 

materiale prodotto e date le modalità operative (il lavoro di gruppo ) gli alunni sono stati verificati e 

valutati limitatamente alle tematiche da essi liberamente scelte. 

 

Il materiale prodotto è stato utilizzato anche per la partecipazione ad un concorso indetto dalla FNP CISL di 

Grosseto: “Quale democrazia? Rappresentativa o diretta fra diritti costituzionali e condizionamenti 

economici”. In tale concorso gli alunni si sono classificati al primo posto  

 

 

 

Per gli alunni in difficoltà durante il triennio si sono adottati i seguenti metodi di sostegno: 

1) la creazione di gruppi di studio come sostegno dei pari 2) l'utilizzazione delle 

verifiche degli alunni con buone conoscenze e competenze come ulteriore 

spiegazione per gli alunni in difficoltà 3) le verifiche degli alunni in difficoltà su 

argomenti già spiegati dall'insegnante e dagli alunni con buone conoscenze e 

competenze  

 

 

 

 

 

 



 
 
MODALITA’ DIDATTICHE DEL SECONDO QUADRIMESTRE 

 

Durante il secondo quadrimestre, l’attività didattica è stata prevalentemente svolta attraverso la pratica 

delle video-lezioni, i criteri didattico-metodologici sono stati prevalentemente gli stessi, ma la loro 

applicazione è stata, ovviamente, profondamente modificata dalla natura del mezzo. Questo è avvenuto in 

relazione agli aspetti più propriamente didattico-metodologici e in relazione agli aspetti più propriamente 

valutativi. 

Dal punto di vista didattico metodologico la didattica, sempre di tipo metacognitivo, ha privilegiato in 

maggior misura lo studio autonomo con la significativa riduzione delle lezioni frontali e l’aumento 

considerevole delle attività laboratoriali (studio autonomo impostato dal docente attraverso materiai 

didattici da lui elaborati e inviati agli alunni). 

Dal punto di vista valutativo, le verifiche e le valutazioni sono state prevalentemente formative. Secondo le 

indicazioni fornite dal professor Castoldi nel corso di un aggiornamento svoltosi, in questo anno scolastico, 

sulla didattica a distanza.  

Per l’alternanza scuola lavoro abbiamo sviluppato (nel corso del presente anno scolastico 2019-2020) il 

seguente argomento: 

“SCUOLA E SOCIETA’ ”: L’ATTUALIZZAZIONE DELLA LETTERATURA. LA LEZIONE DI LEOPARDI SUI PROBLEMI 

SOCIALI E POLITICI DI OGGI 

L’attività è stata svolta attraverso la lettura di passi tratti dallo Zibaldone di Leopardi confrontati con l’oggi 

attraverso la lettura di articoli di giornali e saggi. Tali materiali (elaborati dall’insegnante e consegnati agli 

alunni attraverso una dispensa affidata alla loro autonoma lettura ) sono allegati alla presente relazione.  

Come si evidenzia nella sezione “Programmi svolti” questa attività (data la particolare situazione di questo 

anno scolastico, è stata considerata facoltativa)  

 

 

Da ultimo si deve precisare che alcuni moduli alla data del 15 maggio non sono stati ancora svolti. Il loro 

sviluppo è previsto entro la fine del mese di maggio e le due prime settimane di giugno.  

 

 

 

 



 
 
 

 

 

Strumenti e sussidi 

 

Per lo studio dei contenuti previsti dai moduli si è utilizzata l'antologia in adozione: H. Grosser, Il canone 

letterario, Principato. Si sono utilizzati inoltre materiali in fotocopia (testi di autori, letture critiche, lavori 

redatti dall'insegnante) . 

 Per l’esercitazione e le verifiche negli scritti si sono utilizzati brani tratti da saggi e da articoli di giornale. 

 

 
Tipologia delle prove di verifica  

 

Le verifiche sono state effettuate attraverso la discussione in classe, le interrogazioni orali individuali e gli 

scritti: con particolare attenzione alle nuove tipologie di scrittura previste dall'esame di Stato, per cui si 

sono utilizzati lavori prodotti dall’insegnante e consegnati agli alunni. Tali lavori sono consultabili sul sito 

della scuola.  

 

 

 

 

 

 

 

Criteri di valutazione  

 

Per le valutazioni orali, in conformità con quanto stabilito nella riunione del dipartimento letterario, si sono 

adottati i seguenti descrittori: 



 
 
 

CONOSCENZE LINGUISTICHE 

1) conoscenze linguistiche della lingua italiana dal punto di vista morfosintattico, lessicale e testuale. 

2) conoscenze relative alle nuove tipologie di scrittura previste dal nuovo esame 

 

ABILITA’ LINGUISTICHE 

1) Saper utilizzare cumulativamente le conoscenze e le abilità linguistiche acquisite nei primi due anni 
del triennio (leggere, comprendere, scrivere) in modo autonomo e consapevole in contesti nuovi 
rispetto a quelli che hanno caratterizzato il momento di insegnamento/apprendimento.  

2) Saper sviluppare in modo autonomo elaborati scritti linguisticamente corretti in ordine alle nuove 
tipologie di scrittura previste dall'esame di Stato 

 

CONOSCENZE LETTERARIE 

1) conoscenze storico letterarie della letteratura italiana dall'età napoleonica agli inizi del 900  
2) conoscenze metodologiche in ordine allo studio della letteratura (contestualizzazione storico-

letteraria e ideologica dei periodi e degli autori studiati relativi ai moduli) e in ordine all'analisi del 
testo (analisi denotativa e connotativa) 

3) conoscenze degli aspetti formali più rilevanti del testo letterario (modello della poesia e modello 
del racconto) in ordine alle caratteristiche metriche, retoriche, narratologiche più significative dei 
testi previsti dai moduli. 

 

ABILITA’ LETTERARIE 

1) Saper utilizzare cumulativamente le conoscenze e le abilità letterarie acquisite nei primi due anni 
del triennio in modo autonomo e consapevole in contesti nuovi rispetto a quelli che hanno 
caratterizzato il momento di insegnamento/apprendimento.  

2) Saper sviluppare una produzione culturale quanto più possibile autonoma orientandosi nei 
collegamenti multidisciplinari, nell’organizzazione delle idee e nella stesura scritta del lavoro. 
Abilità queste ultime da verificarsi nella preparazione di tesine in vista degli esami conclusivi 

 

Tali descrittori sono stati sintetizzati e declinati in rapporto ai parametri numerici come segue, secondo i 

criteri di valutazione generale (vedi tabella di seguito riportata) emersi nella riunione del dipartimento 

letterario: 

1) Espressione ed esposizione 
2) Conoscenze linguistiche 



 
 

3) Conoscenze dichiarative e procedurali 
4) Abilità applicative 

 

Per le valutazioni negli scritti sono stati utilizzati i seguenti descrittori 

1) conoscenze e competenze nella strutturazione della superficie del testo (rispetto delle consegne 
circa la lunghezza del testo, leggibilità del testo, competenza nell'uso della punteggiatura e nell'uso 
dei capoversi) 

2)  conoscenze e competenze morfosintattiche 
3)  conoscenze e competenze di tipo lessicale (pertinenza delle scelte lessicali e del registro linguistico 

in ordine ai destinatari) 
4) coerenza e coesione testuale 
5)  organizzazione logico-strutturale delle tipologie testuali (solo per l’articolo di giornale)  
6) conoscenze e competenze nel trattamento di documenti e testi letterari (solo per il saggio breve, il 

commento e l'articolo di giornale): A) comprensione, sintesi e parafrasi. B) espansione delle idee ed 
eventuale transcodificazione (passaggio dall'uso di un codice a quello di un altro. Esempio: 
commento di immagini). C) Analisi stilistica 

7)  conoscenza personale dell'argomento 
8)  elaborazione critica e originalità nello sviluppo della traccia.  

 

 

 

 

Tali descrittori sono stati declinati, secondo i criteri di valutazione generale (vedi la tabella di seguito 

riportata) emersi nella riunione del dipartimento letterario, attraverso le seguenti griglie di valutazione: 

 

TIPOLOGIA A 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

Aspetti formali e 

linguistici del testo 

prodotto 

  

  

• L'elaborato è del tutto scorretto dal punto di vista 

formale (pianificazione e organizzazione del testo 

; uso punteggiatura e capoversi, eventuale titolo e 

paragrafazione) e linguistico (ortografia, 

morfosintassi, lessico e testualità: coerenza e 

coesione ) 

• 0 

 

 10 

 20 



 
 

• L'elaborato è carente dal punto di vista formale e 

linguistico 

• L'elaborato è corretto dal punto di vista formale e 

linguistico, ma presenta alcuni errori di tipo 

formale e/o linguistico 

• L'elaborato è corretto dal punto di vista formale e 

linguistico 

 

 30 

Conoscenza e 

sviluppo 

dell'argomento 

(ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. • 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali) 

• L'elaborato non è per nulla pertinente alla traccia 

• L'elaborato evidenzia scarse conoscenze del tema 

proposto e non centra del tutto l'argomento della 

traccia 

• L'elaborato centra l'argomento della traccia . ma lo 

sviluppa in modo poco approfondito e critico 

• L'elaborato mostra una ampia conoscenza del tema 

proposto e un approfondimento critico e 

personale 

• 0 

 15 

 20 

 

 30 

Comprensione, 

analisi e 

interpretazione del 

testo  

• Capacità di 

comprendere il testo 

nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici (piano 

denotativo) 

 • Puntualità 

 

 

 

• l’elaborato evidenzia la non comprensione del testo 

dal punto di vista denotativo e connotativo . La 

valutazione complessiva tematico-stilistica è 

scorretta 

 

• l’elaborato evidenzia la comprensione del testo dal 

punto di vista denotativo. Molte incertezze si 

evidenziano, invece, nell’analisi connotativo e nella 

valutazione complessiva tematico-stilistica del testo 

 

 

 

 

 

• 0 

 

• 25 

  

 • 30 



 
 

nell'analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e 

retorica (piano 

connotativo). 

 • Interpretazione 

corretta e articolata del 

testo (valutazione 

complessiva tematico-

stilistica). 

• l’elaborato evidenzia la comprensione del testo dal 

punto di vista denotativo e connotativo. Incertezze si 

evidenziano, invece, nella valutazione complessiva 

tematico-stilistica del testo 

 

• l’elaborato evidenzia la comprensione del testo dal 

punto di vista denotativo e connotativo. La 

valutazione complessiva tematico-stilistica del testo è 

corretta 

 

 

• 40 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, 

va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 

TIPOLOGIA B 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

Aspetti formali e 

linguistici del testo 

prodotto 

  

  

• L'elaborato è del tutto scorretto dal punto di vista 

formale (pianificazione e organizzazione del testo 

; uso punteggiatura e capoversi, eventuale titolo e 

paragrafazione) e linguistico (ortografia, 

morfosintassi, lessico e testualità: coerenza e 

coesione ) 

• L'elaborato è carente dal punto di vista formale e 

linguistico 

• L'elaborato è corretto dal punto di vista formale e 

linguistico, ma presenta alcuni errori di tipo 

formale e/o linguistico 

• L'elaborato è corretto dal punto di vista formale e 

linguistico 

• 0 

 

 10 

 20 

 

 30 

Conoscenza e 

sviluppo 

• L'elaborato non è per nulla pertinente alla traccia • 0 



 
 

dell'argomento 

(ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. • 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali) 

• L'elaborato evidenzia scarse conoscenze del tema 

proposto e non centra del tutto l'argomento della 

traccia 

• L'elaborato centra l'argomento della traccia . ma lo 

sviluppa in modo poco approfondito e critico 

• L'elaborato mostra una ampia conoscenza del tema 

proposto e un approfondimento critico e 

personale 

 15 

 20 

 

 30 

Competenze 

argomentative 

Individuazione corretta 

della struttura 

argomentativa del testo  

 Capacità di sostenere 

con correttezza logico-

semantica una 

argomentazione 

Pertinenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati  

 

• L'elaborato evidenzia l’assenza di competenze 

argomentative passive ed attive. I dati portati a 

sostegno non sono pertinenti 

• L'elaborato evidenzia competenze argomentative 

di tipo passivo (o attivo), ma incertezze in quelle 

di tipo attivo (o passivo). I dati portati a sostegno 

non sempre sono pertinenti. 

• L‟elaborato evidenzia competenze argomentative di 

tipo passivo e attivo. I dati portati a sostegno 

sono pertinenti anche se non sempre 

opportunamente approfonditi 

 L‟elaborato evidenzia competenze argomentative 

di tipo passivo e attivo. I dati portati a sostegno 

sono pertinenti e opportunamente approfonditi 

 

 

• 0 

 

• 25 

 

 

• 30 

• 40 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, 

va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 



 
 
 

TIPOLOGIA C 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

Aspetti formali e 

linguistici del testo 

prodotto 

  

  

• L'elaborato è del tutto scorretto dal punto di vista 

formale (pianificazione e organizzazione del testo 

; uso punteggiatura e capoversi, eventuale titolo e 

paragrafazione) e linguistico (ortografia, 

morfosintassi, lessico e testualità: coerenza e 

coesione ) 

• L'elaborato è carente dal punto di vista formale e 

linguistico 

• L'elaborato è corretto dal punto di vista formale e 

linguistico, ma presenta alcuni errori di tipo 

formale e/o linguistico 

• L'elaborato è corretto dal punto di vista formale e 

linguistico 

• 0 

 

 25 

 40 

 

 50 

Conoscenza e 

sviluppo 

dell'argomento 

(ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. • 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali) 

• L'elaborato non è per nulla pertinente alla traccia 

• L'elaborato evidenzia scarse conoscenze del tema 

proposto e non centra del tutto l'argomento della 

traccia 

• L'elaborato centra l'argomento della traccia . ma lo 

sviluppa in modo poco approfondito e critico 

• L'elaborato mostra una ampia conoscenza del tema 

proposto e un approfondimento critico e 

personale 

• 0 

 25 

 40 

 

 50 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, 

va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 



 
 
 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE ELABORATI IN SEDE DI DIPARTIMENTO LETTERARIO 

  

 

  

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, 

l‟alunno si sottrae volontariamente alla verifica. Verifica scritta: 

consegna in bianco. 

 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, 

dimostrazione di scarsissimo interesse per l’argomento, incapacità di 

recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo 

parzialmente, senza alcuna competenza lessicale, con gravi errori 

concettuali. 

 

 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze 

sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze molto parziali. 

Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e 

nell‟uso lessicale. Capacità analitiche limitate. Verifica scritta: 

svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta 

completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

  

 5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e 

imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. Espressione 

impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta 

in maniera incompleta; oppure completata, ma con diversi errori 

concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 

 6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti 

essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle 

singole unità formative. Verifica scritta: svolta per intero, in 

conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se 

con un lessico ordinario e/o in parte appropriato 

 

 

 7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei 

contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di 

riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, 

anche se non completa, dei contenuti essenziali. Verifica scritta: 



 
 

svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale 

assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata 

nella formulazione dei periodi e del lessico. 

 

 8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e 

applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa e 

ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza 

del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con competenza 

argomentativa che denota la personale comprensione e 

applicazione dei contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

  

 9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti 

essenziali, precisa nei riferimenti e con gli approfondimenti 

previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e 

sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte in modo 

completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 

 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, 

approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e 

capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente 

svolta in ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e spunti 

critici originali.  

 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: frequenza, 

attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al 

dialogo educativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

ITALIANO 

MODULO I LO SPAZIO: LO SPAZIO DEL MECCANICISMO E LO SPAZIO 

DELL’INFINITO IN LEOPARDI  

TEMPI: 25 ore 

LO SPAZIO MATERIALISTICO E IL MECCANICISMO IN LEOPARDI  

 “L’Ultimo canto di Saffo: il meccanicismo in Leopardi e il tema dell‟assurdità della natura”; “A 

Silvia”: il meccanicismo in Leopardi, il tema dell‟assurdità della natura;  

 “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia”: il meccanicismo in Leopardi, l‟assurdità della 

natura . 

La Ginestra, vv, 1-51; 87-156, 297-317: il meccanicismo dell‟ultimo Leopardi 

LO SPAZIO DELL‟INFINITO E IL SUPPOSTO IDEALISMO DI LEOPARDI: LEOPARDI E IL 

ROMANTICISMO TEDESCO 

LEOPARDI: L’infinito  

PERCY BYSSHE SHELLEY, POESIE (Ode al vento occidentale)  

 

MODULO II: LA ROTTURA DEL RAPPORTO INTELLETTUALE SOCIETA’ FRA 800 E 

900 

TEMPI: 20 ore 

 

BAUDELAIRE: L’albatro 

LA SCAPIGLIATURA . EMILIO PRAGA: Preludio 

CARDUCCI: Congedo, Funere mersit acerbo, Nella piazza di san Petronio,  



 
 
VERGA. LA CONCEZIONE DEL PROGRESSO E DELLA STORIA IN VERGA E IL MOTIVO DELLA “RIVOLUZIONE”: 

La prefazione ai Malavoglia, Mastro Don Gesualdo, parte seconda, II (La rivoluzione di Palermo: niente può 

cambiare), Mastro Don Gesualdo, parte quarta, III (la rivoluzione del 48: niente può cambiare), Libertà (la 

rivolta di Bronte: niente può cambiare) 

 

S. CORAZZINI: “Desolazione del povero poeta sentimentale” 

G. GOZZANO: “La signorina Felicita, ovvero la felicità”, vv. 133-240 

E. MONTALE, “Non chiederci la parola  

 

 

MODULO III.  

 

TEMPI: 15 ore 

 

IL TEMA DEL DOPPIO TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

VERGA, PASCOLI E D'ANNUNZIO E IL DOPPIO NEL TEMPO 

1. Vittorio Roda, doppi “nel tempo” e altri doppi, nella letteratura italiana fra Otto e 

Novecento, in Vittorio Roda (a cura di ), “Il tema del doppio nella letteratura moderna”, 

Bologna 2008, pp. 123-146 con tagli 

2. G. Verga, Mastro Don Gesualdo, Parte IV capitolo IV 

3. G. Pascoli, Notte d'inverno  

4. G. Pascoli, Giovannino 

5. G. D'Annunzio, Le vergini delle rocce, parte conclusiva del libro primo (pp. 54-55 edizione 

Mondadori) 

 

PIRANDELLO: IL DOPPIO E L’OMBRA  

 

Pirandello, il fu Mattia Pascal, XV 

 

 

MODULO IV 



 
 

 

TEMPI 10 ORE 
 

LA CRISI DELLA FAMIGLIA E LA MORTE DEL PADRE IN VERGA E SVEVO 

1) Verga, I Malavoglia, XV (la morte di padron „Ntoni). Verga, Mastro Don Gesualdo, V parte 

quarta (la morte di Mastro Don Gesualdo) 

2) Svevo, La coscienza di Zeno, IV (“la morte del padre”). 

 

 

 

 

MODULO V: IL SIMBOLISMO FRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

 

TEMPI: 20 ore 

 

1) IL SIMBOLISMO ROMANTICO 

 

LETTURA TESTI:  

 

Percy Bysshe Shelley, “Poesie” (Ode al vento occidentale)  

 

2) IL SIMBOLISMO DECADENTE 

 

A) BAUDELAIRE, Corrispondenze 

B) RIMBAUD, Vocali; La Lettera del veggente 

C) PASCOLI (IL SIMBOLISMO ESPRESSIONISTICO DEL PASCOLI ): Il fanciullino; 

Gelsomino notturno; L’assiuolo; Lavandare; Il lampo; Nebbia  

 



 
 

D) D‟ANNUNZIO: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto; Meriggio 

 

3 ) IL SIMBOLISMO E LA POETICA DELL‟OGGETTO:  

 

A) PASCOLI, Lavandare 

B) I CREPUSCOLARI: GOZZANO, LE BUONE C OSE DI PESSIMO GUSTO L’AMICA DI 

NONNA SPERANZA VV. 1-14; LA SIGNORINA FELICITA VV. 133-168.  

C) MONTALE, SPESSO IL MALE DI VIVERE 

 

 

 

3) UNGARETTI E IL SIMBOLISMO: “ I fiumi” 

 

4) MONTALE E LA CRISI DEL SIMBOLISMO: “I limoni”; “Spesso il male di vivere”; “Non 

chiederci la parola”; “Falsetto”. 

 

MODULO VI: LA GUERRA LA POESIA 

TEMPI: 10 ore. 

1) Ungaretti: 

 "San Martino del Carso"; "Veglia"; “In dormiveglia”, Soldati; Fratelli; Pellegrinaggio; Vanità; Commiato; In 

memoria; Italia; Transfigurazione; La notte bella; Universo; Girovago.  

2) Montale:  

"La primavera Hitleriana". 

 

MODULO VII (FACOLTATIVO): LA GUERRA E IL ROMANZO DEL PRIMO NOVECENTO 

 

TEMPI: 10 ORE 

REMARQUE, NIENTE DI NUOVO SUL FRONTE OCCIDENTALE, JAHIER, CON ME E CON GLI ALPINI  

EMILIO LUSSU, UN ANNO SULL’ALTIPIANO 

 



 
 

MODULO VIII: Il Paradiso di Dante 

 

TEMPI: 10 ore. 

 

Poetica della luce e tema dell'armonia nel Paradiso (canti I; III; XIV) 

 

 Il tema religioso nel Paradiso (canti XI; ) 

 

Il Tema politico (canti VI; XV) 

 

 

MODULO IX: L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (PER L’ANNO SCOLASTICO 2018-2019) 

GLI ARGOMENTI TRATTATI 

 

“I nazionalismi in Europa: la lezione della Costituzione e la lezione della letteratura. 

1)  Il contesto europeo e internazionale 

2) Nazionalismi e populismi in Europa a confronto con l‟articolo 2 della nostra Costituzione: il 

principio di inviolabilità 

3) Nazionalismi e populismi in Europa a confronto con l‟articolo 2 della nostra Costituzione: il 

principio di solidarietà e il concetto di persona.  

 

MODULO X: L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (PER L’ANNO SCOLASTICO 2019-2020). IL MODULO E’ 

FACOLTATIVO 

TEMPI: 5 ORE 

“SCUOLA E SOCIETA’ ”: L’ATTUALIZZAZIONE DELLA LETTERATURA. LA LEZIONE DI LEOPARDI SUI PROBLEMI 

SOCIALI E POLITICI DI OGGI (I TESTI UTILIZZATI SONO ALLEGATI ALLA PRESENTE RELAZIONE) 

 

 



 
 
MODULO XI: IL TEMPO NELLA LIRICA DEL 900 

5 ORE (IL MODULO NON è ANCORA STATO SVOLTO) 

PASCOLI: Digitale purpurea 

UNGARETTI: Nostalgia; I fiumi 

 

MONTALE: Cigola la carrucola nel pozzo; Delta; L’Arno a Rovezzano 

 

MODULO XII: TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI 

 

1) Il tema del fanciullo nella poesia del 900: Pascoli e la poetica del fanciullino (“Il 

fanciullino”, pp. 324 -325 dell‟antologia in adozione) 

2) Il tema città e campagna nella poesia del 900: Montale, I limoni 
 

 

Il docente: Domenico Nucci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  
“R. DEL ROSSO - G. DA VERRAZZANO”  

 
Liceo Orbetello 

 
INDIRIZZO: Liceo Classico "Dante Alighieri" (2.2) 

 
Classe VA 

 
RELAZIONE FINALE 

 
DISCIPLINA: Latino 
 
DOCENTE: Simona Quartana 
 
Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 
Conoscenza degli autori, delle opere e dei testi più 
significativi della letteratura latina dell'età imperiale 
considerati in relazione al contesto storico di riferimento. 

  
 X 

   

Conoscenza delle strutture linguistiche, sintattiche, 
lessicali e semantiche del latino, con opportuni confronti 
con quelle dell'italiano 

  
X 

 

Conoscenza delle tipologie di analisi del testo letterario, 
dei termini del linguaggio specifico della disciplina 
relativo all‟analisi e all‟interpretazione dei testi 

  
X 

  

Capacità di leggere, comprendere e tradurre i testi latini 
di autori di vario genere ed argomento non 
meccanicamente ma in senso culturale, interpretando i 
luoghi critici e le figure retoriche, operando le scelte più 
opportune tra le possibilità espressive e d interpretative 
e riconoscendo le differenze storiche e antropologiche 
tra mondo classico e contemporaneo 

  

X 

 

Capacità di analizzare un testo noto in lingua latina sia 
un testo non noto con l'ausilio della traduzione italiana e 
di interpretarlo, individuandone le caratteristiche formali 
e sintattiche, lessicali, stilistiche, retoriche, metriche 
(poesia), narratologiche (testi narrativi). 

  

 
X 

  

Capacità di leggere in modo espressivo ed in metrica il 
distico elegiaco.  

  
X 

  

Rielaborazione dei contenuti acquisiti in modo     



 
 

autonomo e personale, sia in forma orale che scritta 
rapportando i testi alle proprie esperienze, operando 
confronti con il presente e formulando su di essi un 
proprio personale giudizio. 

 
X 

 
 

 
Contenuti disciplinari 

 

L‟elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

 

Metodologia  

 

Il lavoro svolto in classe ha previsto le seguenti metodologie: 

• lezioni frontali e lezioni interattive e dialogate per la spiegazione di nuovi argomenti della 

storia letteraria; il docente ha cercato di fare interagire gli studenti in un dialogo 

costruttivo con collegamenti interdisciplinari. L'insegnante si è avvalsa generalmente di 

schemi illustrati alla lavagna; 

- lezioni partecipate dove lo studente è stato impegnato nel riconoscimento di strutture 

sintattiche, nel formulare ipotesi di traduzione e nel motivare le proprie scelte; 

- lettura, traduzione e analisi linguistica, stilistica retorica di brani di autore effettuata o 

guidata dal docente; gli allievi sono stati guidati nell‟applicazione delle conoscenze 

linguistiche, stilistiche e retoriche acquisite negli anni precedenti; 

- lezioni partecipate dove lo studente è stato impegnato nel riconoscimento di strutture 

sintattiche, nel confronto tra un testo latino e la sua traduzione italiana; 

- esercitazioni in classe in preparazione alle verifiche scritte, con o senza dizionario;  

• quotidiana e sistematica ripetizione degli ultimi argomenti studiati 

A partire dal 5 marzo, a seguito della sospensione dell'attività didattica per l'emergenza 

Covid, l'insegnante si è avvalsa dei seguenti strumenti: 

• Registro elettronico per scambio di comunicazione con allievi, inserimento materiali 

didattici (slides) e assegnazione compiti 

• dal 1 aprile: piattaforma Gsuite Education, di cui sono stati prevalentemente usati 

Classroom per lo scambio di materiali e consegna compiti scritti e Meet, per lo 

svolgimento di videolezioni e per verifiche orali 



 
 

 

Strumenti e sussidi  

 

Libri di testo: 

Garbarino G., Pasquariello L., Nova Opera, vol.3. Ed Paravia;  

Vocabolario. Dispense e slides fornite dall‟insegnante 

 

Tipologia delle prove di verifica  

 

Ciascun alunno è stato valutato nel primo quadrimestre sulla base di due voti orali e due 

voti scritti; nel secondo sulla base di due voti orali e due voti scritti; la valutazione dopo il 5 

marzo si è basata su verifiche orali svolte in videoconferenza e su elaborati svolti a casa.. 

La prova scritta è consistita nella tradizionale versione in italiano di un brano latino, o 

nell‟analisi di un testo letterario, secondo la tipologia dell'Esame di Stato. Le prove per la 

valutazione orale sono consistite in interrogazioni alla cattedra, come preparazione al 

colloquio dell'esame di stato. 

Per la definizione del profilo del ragazzo, a queste prove si sono aggiunti gli interventi da 

posto a cui gli alunni sono stati quotidianamente sollecitati.    

 

Criteri di valutazione 

 

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l‟alunno si sottrae 
volontariamente alla verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 

 3 
NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, 
dimostrazione di scarsissimo interesse per l‟argomento, incapacità di recepire le 
sollecitazioni dell‟insegnante. Frequenti errori di lettura. Verifica scritta: svolta 
solo parzialmente, senza alcuna competenza morfosintattica e/o con gravi errori 
concettuali 

 

 4 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei 
contenuti essenziali. Conoscenze lessicali molto lacunose. Capacità di analisi e 
traduzione molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del 
periodo e nell‟uso lessicale. Frequenti errori nella lettura.. Verifica scritta: svolta 
solo in parte e con errori morfosintattici e/o concettuali diffusi, oppure svolta 
completamente ma con errori gravi e diffusi 

  INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei 



 
 

 5 contenuti. Incertezze nella conoscenza del lessico. Capacità di analisi e 
traduzione incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Errori 
nella lettura Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completata, 
ma con diversi errori morfosintattici e/o cocettuali non gravi o con diffusi errori 
morfosintattici. Errori ripetuti nelle scelte lessicali e nell‟organizzazione sintattica 
e/o cocettuali; comprensione parziale. 

 

 6 
SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con 
un linguaggio semplice, ma sostanzialmente corretto. Conoscenze dei termini 
latini più comuni. Qualche incertezza nell‟analisi e traduzione, ma senza errori 
gravi. Verifica scritta: svolta per intero, in conformità con i contenuti richiesti; 
Comprensione degli elementi più importanti; lessico appropriato ma forma poco 
scorrevole.  

 

 

 7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti 
essenziali; Conoscenza del lessico appropriata; capacità di analisi e traduzione 
adeguata. Lettura quasi corretta; esposizione articolata e coerente, anche se 
non completa, dei contenuti essenziali. Verifica scritta: svolta in modo corretto; 
comprensione non superficiale del testo; espressione corretta, appropriata nella 
formulazione dei periodi e del lessico. 

 

 8 
BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti 
essenziali. Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi e del lessico; 
buona capacità di analisi e traduzione. Lettura abbastanza spedita. Esposizione 
sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: conoscenza sicura 
delle strutture morfo-sintattiche; resa corretta e comprensione puntuale del 
testo.  

  

 9 
OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali; ampie 
conoscenze lessicali, capaci di stabilire collegamenti con l‟italiano; lettura 
espressiva corretta e spedita; pronta capacità di analisi e traduzione; capacità 
espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte 
in modo completo; comprensione puntuale e precisa del testo; conoscenza 
completa delle strutture morfo-sintattiche; utilizzo del lessico appropriato e 
forma scorrevole. 

 

 10 
ECCELLENTE. Verifica orale: lettura espressiva corretta e spedita, conoscenza 
completa, approfondita e personalizzata dei contenuti, conoscenze lessicali 
ampie e articolate, capaci di operare autonomi raffronti con l‟italiano, pronta e 
sicura capacità di analisi; capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. 
Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte; comprensione analitica e 
completa del testo, conoscenza puntuale e sicura delle strutture morfo-
sintattiche; resa precisa e capace di rendere le sfumature del testo.  

 
 



 
 

 
La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: 

frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, 

disponibilità al dialogo educativo. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

LATINO 

 

• Modulo Lingua (settembre- febbraio, 25 ore) 

Ripasso dettagliato della morfosintassi. Traduzione ragionata di brani di versione, con 

guida all'analisi (Cicerone, Seneca, Petronio, Quintiliano, Tacito). Esercitazioni e verifiche 

scritte 

 

• Modulo Letteratura I. (settembre – ottobre, 20 ore).L’ età Giulio - Claudia. 

Il principato gentilizio. I principati di Tiberio, Caligola, Claudio e Nerone. Vita culturale e 

attività letteraria . 

Seneca. Vita. Opere. Dialogi. I trattati. Epistulae morales ad Lucilium. Le tragedie. 

Apokolokyntosis.  

Lettura e traduzione antologica di testi, con analisi e commento.  

De brevitate vitae, cap. I(E‟ davvero breve il tempo della vita?) in latino 

  cap. 2, 1-4 (E‟ davvero breve il tempo della vita?); in italiano 

cap. 10, 2-5 (Il valore del passato) ; in italiano 

12, 1-7; 13 1-3) (Molti non sanno usare il tempo), in italiano 

Epistuale ad Lucilium: 1, 1-5 (Solo il tempo ci appartiene); in latino 

24, 17-21 (La morte come esperienza quotidiana); in latino 

47, 1-4 (Come trattare gli schiavi); in latino 

De tranquillitate animi, 2, 6-11; 13-15 (Quanta inquietudine negli uomini!); in italiano 

De Clementia I, 9, 1;10, 1-11 3(Nerone è più clemente di Augusto), in italiano 

Phaedra, vv. 589-684; 698-718; in italiano 

Medea vv- 891-977 (La vendetta di Medea) brano in fotocopia 

 

Saggio: Il bilancio di una vita nell’epistolario a Lucilio di Italo Lana  



 
 

      

• Modulo Letteratura II. (6 ore novembre - dicembre, 18 ore) 

- L'età neroniana  

Lucano: i dati biografici e le opere perdute. Bellum civile, le caratteristiche dell‟epos di 

Lucano ed i rapporti con l‟epos di Virgilio, il linguaggio poetico, i personaggi.  

Lettura in italiano di brani antologici:  

Bellum civile, I, vv. 1-32 (Il Proemio);  

I, vv. 129-157 (I ritratti di Pompeo e Cesare);  

II, vv. 284-325 (Il discorso di Catone);  

VI, vv. 719-735 (Una scena di necromanzia) 

 

Saggio: Emanuele Narducci, Lucano l'anti-Virgilio  

 

Petronio. Satyricon: personaggi e contenuto; la questione dell‟autore e del genere 

letterario. Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano.  

Lettura in traduzione, analisi e commento di passi scelti in antologia.  

Satyricon, 32-34 (L‟ingresso di Trimalchione) 

  37,1 -38,5 (Presentazione dei padroni di casa), in latino 

  41-42 (Chiacchiere dei commensali) 

  71 (Il testamento di Trimalchione) 

  110, 6 -112,8 (La matrona di Efeso) 

Saggio: Erich Auerbach; Iil limiti del realismo petroniano 

 

- Il genere letterario della SATIRA: caratteristiche, principali autori  

 

Persio: i dati biografici, la poetica della satira, forma, stile e contenuti delle satire.  

Lettura in traduzione, analisi e commento di brani scelti in antologia.  

Satira 1 (Un genere contro corrente) 

Giovenale dati biografici e cronologia delle opere; la lingua, la poetica e lo stile.  

Satire: lettura in traduzione, analisi e commento di passi scelti in antologia  

Satira I (Perché scrivere satire?) 

 III (miserie e ingiustizie nella grande Roma) 

 VI (L‟invettiva contro le donne) 

 XIV (l'importanza dell'esempio nell'educazione dei figli) 



 
 

 

• Modulo Letteratura III (gennaio- febbraio, 15 ore)  

Dalle lotte per la successione alla stabilizzazione del principato. L‟affermazione della 

dinastia flavia. Vita culturale ed attività letteraria. 

Stazio: La poesia epica: la Tebaide e l‟Achilleide. 

Valerio Fiacco, Gli Argonautica 

Marziale: dati biografici e cronologia delle opere, la poetica e le prime raccolte. 

Epigrammata: temi, forma e lingua. Lettura e traduzione antologica di testi; lettura in 

italiano di altri brani:  

Epigrammata X, 10 (il console cliente); in italiano 

 V, 34 (Ad Erotion): in latino 

Epigrammata, IX, 81 (Obiettivo primario: piacere al lettore); in italiano 

 X, 1 (Libro o libretto); in latino 

 X, 4 (La scelta dell‟epigramma); in italiano 

 I, 10, X, 8; X, 43 (Matrimoni di interesse) 

 VIII, 79 (Fabulla); in italiano 

 XII 18 (La bellezza di Bilbili); in italiano  

Approfondimenti: L’epigramma a Roma e la scelta di Marziale di Mario Citroni. 

    

Quintiliano. Dati biografici e cronologia delle opere. La decadenza dell‟oratoria secondo 

Quintiliano. Le prime tappe del percorso formativo dell‟oratore e la critica letteraria. 

Institutio oratoria. Lettura, traduzione, analisi e commento di passi scelti in antologia  

Institutio oratoria, I, 1 1, 7- (La formazione dell'oratoria incomincia dalla culla) italiano 

 I, 2, 1-2, (Due modelli a confronto: istruzione individuale e collettiva), in latino 

  I, 2, 11-13; 18-20 (I vantaggi dell‟insegnamento collettivo); in latino 

 I, 3, 8-12 (L‟intervallo e il gioco); in italiano 

 I, 3, 14-17 (Le punizioni); in italiano 

 II, 2, 4-8 (Il maestro come "secondo padre"); in italiano  

 X, 1, 125-131 (Severo giudizio su Seneca); in italiano 

  XII, 23-26 (L'oratore a servizio dello stato ) in latino - testo in fotocopia. 

Lettura approfondimento: La paideia tra Isocrate, Cicerone e Quintiliano 

 

Plinio il Vecchio Dati biografici e opere 

 



 
 

• Modulo Letteratura IV (marzo -aprile)  

L’età di Traiano e di Adriano  

Nerva e Traiano: la conciliazione tra principato e libertà. L‟assolutismo illuminato di 

Adriano. Vita culturale e attività letteraria nell'età di Traiano e Adriano  

 

Tacito Dati biografici e cronologia delle opere. Agricola, Germania, Dialogus de 

oratoribus,Historiae, Annales: lettura, traduzione, analisi e commento di passi scelti in 

antologia.  

Agricola, I, (Un‟epoca senza virtù), in latino 

  30,1 – 31,3 (Denuncia dell‟imperialismo romano nel discorso di un capo barbaro); 

in italiano 

Germania, 1 (I confini delle Germania), in latino  

 18-19 Vizi dei Romani e virtù dei barbari; in italiano 

Historiae, I, 1 (Proemio), in latino 

  I, 6 (la scelta del migliore) in italiano 

 IV, 73-74(il discorso di Petilio Ceriale); in italiano 

Annales, IV, 32-33 (La riflessione dello storico), in italiano 

 XIII, 15-16 (L‟uccisione di Britannico); in italiano 

  XIV, 8 (L‟attuazione del piano) in latino - in fotocopia 

 XV, 38 (l'incendio di Roma)in italiano  

  XV, 42-43 (La ricostruzione di Roma e la Domus Aurea); in italiano  

  XV, 44 (La persecuzione contro i cristiani); in italiano 

Slides riassuntive su: Tacito e l'ideologia del principato; il metodo storiografico di Tacito 

 

Plinio il Giovane: Vita e opere, Il Panegirico e le Epistulae  

Epistulae, VI, 16 (Eruzione del Vesuvio e morte di Plinio il Vecchio), in italiano 

  IX, 6 (I giochi del circo), in italiano 

  X, 96 e X, 97 (Governatore e imperatore di fronte al problema dei cristiani) 

 I, 9 (Vita di campagna e vita di città) 

 

Percorso tematico: Le prime testimonianze letterarie sui cristiani, confronto tra lettera 

di Plinio a Traiano, Tacito (Annales XV) e Svetonio (Vita diClaudio, 25,4, Vita di 

Nerone,16)  

 



 
 

• Modulo Letteratura V Dal II secolo ai regni romano barbarici (maggio) 

- Dall’età degli Antonini alla crisi del III secolo .La crisi del III secolo: cultura e 

letteratura nell‟età degli Antonini; tra Grecia e Roma; cultura e letteratura nel III secolo.  

Apuleio. I dati biografici, l‟opera e lo stile. De magia. Florida. Metamorfosi: struttura, 

contenuti, fonti; lettura in traduzione, analisi e commento di passi scelti in antologia  

Metamorfosi, I, 1-3 (Proemio e inizio della narrazione), in italiano 

  IV, 28 – VI, 21 (Favola di Amore e Psyche), in italiano 

  XI, 13- 15 (Il significato delle vicende di Lucio), in italiano 

 

- La letteratura cristiana dalle origini al III secolo (maggio) 

Gli Atti e le Passioni dei martiri. L‟apologetica.  

 

 - Da Diocleziano ai regni romano-barbarici. (maggio) 

La fine dell‟impero romano d‟occidente e i regni romano barbarici. 

Ambrogio. Dati biografici e opere. 

Agostino. Lettura di brani in antologia  

 

Orbetello, 3 maggio 2020       

        

          

L‟insegnante 

           

Simona Quartana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 “R. DEL ROSSO - G. DA VERRAZZANO”  

 

Liceo 

 

CLASSICO  

 

 

RELAZIONE FINALE (2.3) 

 

DISCIPLINA: GRECO 

 

DOCENTE: Mariateresa Canessa 

 

Obiettivi cognitivi 

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscenza della terminologia e delle strutture 

linguistiche, sintattiche, lessicali e semantiche del greco 
operando confronti con quelle dell‟italiano e del latino 

 x   

Conoscenza delle tipologie di analisi del testo poetico e 

letterario, dei termini del linguaggio specifico della 

disciplina relativo all‟analisi e all‟interpretazione dei testi 

x    

Conoscenza degli argomenti svolti, puntualizzati nel 

programma allegato, anche attraverso la lettura dei testi in 

x    



 
 
originale o in traduzione. 

Capacità di individuare il tipo di testo letterario in esame, 

di situarlo nel contesto storico-culturale e di confrontarlo 

con altri testi dello stesso o di altri autori 

x    

Capacità di leggere, comprendere e tradurre i testi di 

autori di vario genere ed argomento non meccanicamente 

ma in senso culturale, individuando ed interpretando i 

luoghi critici e gli elementi stilistico-formali, operando le 

scelte più opportune tra le varie possibilità espressive ed 

interpretative, riconoscendo le differenze storico–

antropologiche fra mondo classico e contemporaneo ed 

esprimendo autonomamente riflessioni con proprietà di 

linguaggio ed organicità concettuale 

 x   

Rielaborazione dei contenuti acquisiti in modo autonomo 

e personale sia in forma orale che scritta e formulazione di 

un proprio personale giudizio sui testi esaminati  

x    

 
 

 

 

 

 

 

Contenuti disciplinari 

L‟elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

 

Metodologia 

La parte letteraria (Storia – Autori – Generi) riguarda lo studio del pensiero classico nonché la 

conoscenza degli autori più significativi attuata attraverso la lettura, la traduzione, l‟analisi ed il commento 



 
 
di brani presenti nell‟antologia in adozione o, dove necessario, su fotocopie fornite dall‟insegnante, per 

giungere, attraverso il lavoro sul testo, alla conoscenza diretta del pensiero e dello stile di ciascun autore 

trattato. Grazie a questo tipo di attività e di approfondimento si sviluppa nei discenti la capacità critica, la 

sensibilità estetica, l‟abilità linguistica. 

La parte morfosintattica consiste nel completamento e nell‟approfondimento delle conoscenze 

possedute da attuare attraverso lezioni dialogate e frontali ed attraverso la traduzione di brani d‟autore 

da svolgere sia come attività domestica che come attività laboratoriale in classe. Il periodo iniziale 

dell‟anno scolastico (settembre – ottobre) è stato dedicato al ripasso ed al recupero delle conoscenze 

pregresse. 

Lezioni frontali e interattive; discussioni guidate. Esercitazioni in classe. Laboratori di traduzione. 

 Lezione frontale per introdurre le tappe fondamentali della vita e dell‟attività 

dell‟autore (Menandro, Callimaco, Polibio, Apollonio Rodio, Plutarco). 

 Lezione interattiva per leggere insieme i testi. 

 Lezione dialogata dove i ragazzi sono sollecitati a proporre le loro tesi e la loro 

interpretazione su alcuni punti ragguardevoli.  

 Lezione frontale per il lavoro sul testo greco.  

 

Strumenti e sussidi 

Dizionario. Schemi riassuntivi e di approfondimento. Fotocopie fornite dall‟insegnante.  

Libri di testo: 

Porro A., Lapini W., Bevegni C. – Letteratura greca – Loescher, 2012 

MICHELETTI Simona – Versioni di greco – Loescher 2011 

EURIPIDE – Medea – Simone 

AA. VV. - Euripide, Gorgia, Isocrate: i volti di Elena - Simone 

LISIA – Per l’invalido – su fotocopie fornite dall‟insegnante 

 

Tipologia delle prove di verifica 

Esercitazioni in classe ed interrogazioni orali, alla lavagna e dal banco 

Verifiche scritte: traduzioni di brani d‟autore. 

Verifiche orali: interrogazioni individuali e collettive, interventi dal banco e alla lavagna, colloqui. 



 
 
Prove semi – strutturate valide sia per la valutazione orale che per la valutazione scritta.  

Correzione di lavori e/o esercizi individuali o di gruppo assegnati come attività domestica. 

 

 

 

Criteri di valutazione  

0-
2 

VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l‟alunno si sottrae 
volontariamente alla verifica. Nessuna conoscenza dei contenuti. 
 Verifica scritta: consegna in bianco. 

 
 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive,  

dimostrazione di scarsissimo interesse per l‟argomento, incapacità di recepire le 

 sollecitazioni dell‟insegnante. Non sa inquadrare cronologicamente autori e  

correnti. Non sa cogliere le linee fondamentali della storia letteraria nella sua 

prospettiva storica. Impara a memoria parti di traduzioni che non sa giustificare.  

 Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza alcuna competenza lessicale, con gravi  

errori sintattici e grammaticali. 

 
 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei  

contenuti essenziali. Competenze parziali. Espressione precaria nella  

formulazione del periodo e nell‟uso lessicale. Capacità analitiche limitate. 

 Impara a memoria le traduzioni ma non sa quasi mai giustificarle.  

Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori grammaticali e sintattici diffusi, 

 oppure svolta completamente ma con errori gravi e diffusi 

  
 5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei 
contenuti. Competenze incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà 
lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta oppure completata ma con 
diversi errori di interpretazione non gravi o con diffusi errori grammaticali e 
morfosintattici. 

 
 6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: Inquadra con sufficiente sicurezza autori e correnti.  

Se guidato riconosce parzialmente aspetti significativi e peculiarità. Traduce i testi 

 in modo autonomo e sa parzialmente giustificarli. Si esprime in modo corretto 



 
 

 ma poco fluente. Verifica scritta: Conoscenze sintattiche e competenza  

traduttiva parziali. Scarsa esattezza e fedeltà della traduzione. Buona  

capacità espressiva. Mediocre livello della resa italiana. 

 
 
 7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali;  

capacità di cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione  

articolata e coerente, anche se non completa. Inquadra con sicurezza autori e 

 correnti anche secondari e ne riconosce aspetti significativi e peculiarità  

stilistiche. Traduce i testi in modo autonomo e sa giustificarli. Sa istituire 

 relazioni con altre opere del medesimo autore o di altri autori. Si esprime in 

 modo corretto, appropriato e fluente. Verifica scritta: Discrete conoscenze  

sintattiche e competenza traduttiva. Esattezza e fedeltà della traduzione.  

Capacità espressiva e resa stilistica italiana abbastanza espressive e fluide 

 
 8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti 
essenziali. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico.  
Verifica scritta: espressione corretta ed appropriata nella formulazione dei periodi  

e del lessico. Buone conoscenze sintattiche e competenze traduttive.  

Esattezza e fedeltà della traduzione. Capacità espressiva e resa stilistica  

italiana espressive e fluide 

  
 9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa 
nei riferimenti e con gli approfondimenti previsti dal programma. Capacità 
espressiva, logica, analitica e sintetica.  
Verifica scritta: svolta in ogni sua parte in modo completo e creativo. 

 
 
10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e 
personalizzata dei contenuti. Competenza e capacità espositiva brillante.  
Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti intertestuali 
e spunti critici originali.  

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: frequenza, 

attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al 

dialogo educativo. 

 

 



 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Lingua e letteratura greca  

 

I QUADRIMESTRE 

 

 

MODULO I – MENANDRO (ottobre: 9 ore) 

Biografia e produzione. La drammaturgia ed i personaggi. L‟etica menandrea. Commedia antica e 

Commedia nuova. Lettura di brani in antologia. Lettura, analisi e commento del monologo di 

Cnemone dal Dyscolos.  

 

MODULO II - POESIA (novembre - gennaio: 9 ore) 

CALLIMACO. La biografia e la produzione letteraria. Lettura in traduzione di passi scelti in antologia: il 

Prologo dei Telchini. 

TEOCRITO. Biografia, produzione poetica e tradizione del testo. Gli Idilli.  

APOLLONIO RODIO. La biografia e l‟opera. La figura di Medea nelle Argonautiche. 

 

 

II QUADRIMESTRE 

 

MODULO III – ELLENISMO (febbraio - aprile) 

POLIBIO e la storiografia.  

EPICURO e la filosofia. Lettura, analisi e commento di passi scelti dalla Lettera a Meneceo. 

 

MODULO IV – ETA’ IMPERIALE (maggio) 



 
 
L‟Anonimo del trattato Sul sublime.  

PLUTARCO e LUCIANO: notizie biografiche ed opere.  

 

MODULO V – LABORATORIO (ottobre – febbraio: 20 ore) 

Laboratori di traduzione con la guida dell‟insegnante su brani degli autori in programma. 

Lettura, traduzione, analisi e commento dell‟orazione Per l’invalido di Lisia. 

Lettura, traduzione, analisi e commento dei versi 1021 - 1080 dalla Medea di Euripide. 

Lettura, traduzione, analisi e commento dei passi nell‟antologia Euripide, Gorgia, Isocrate: i volti di Elena.  

Tematiche.  

Duplicità e alterità: da una parte il profilo dell‟εἴδωλον (ossia dell‟Elena „maledetta‟ consacrata dalla 

tradizione letteraria precedente) e dall‟altra, in controluce, i tratti della „sua‟ Elena, animo puro 

piagato da un destino che la sovrasta. Da queste suggestioni emergono i τόποι del doppio, 

dell‟apparenza che si confonde con la realtà, dell‟innocenza contrapposta alla colpa, della passività 

di fronte al destino. 

Elena di Euripide, vv. 22 – 43, 255 – 275, 546 – 624. 

Innocenza e colpa nell‟ Encomio di Elena di Gorgia e di Isocrate. 

Prosodia e metrica: trimetro giambico e tetrametro trocaico catalettico 

Analisi stilistico – retorica.  

L‟insegnante  

Maria Teresa Canessa 

 

 

 

 

 

 



 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO G. DA 

VERRAZZANO”  

 

Liceo Statale “D. Alighieri” 

INDIRIZZO: Liceo Classico  

 

RELAZIONE FINALE (2.4) 

 

DISCIPLINA: Lingua e civiltà inglese 

 

DOCENTE:  Paola Della Santina     

 

Obiettivi cognitivi  

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioran

za 

metà alcuni 

Comprendere messaggi orali e scritti: comprendere in modo 

globale, selettivo e dettagliato testi orali/scritti su argomenti 

storico-letterari; saper comprendere informazioni e istruzioni, 

testi letterari, attivando meccanismi di comprensione globale e 

analitica. 

 X   

Interagire in lingua straniera: Saper sostenere conversazioni 

relative alla storia, cultura e letteratura del paese straniero; 

produrre testi orali e scritti strutturati e coesi per analizzare 

testi letterari, sostenere opinioni con le opportune 

argomentazioni; partecipare a conversazioni e interagire nella 

discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata sia 

agli interlocutori sia al contesto. 

 X   

Produrre messaggi orali e scritti: Saper produrre messaggi  X   



 
 
orali di tipo funzionale, su argomenti storici e letterari; 

elaborare testi orali/scritti, di diverse tipologie e generi, su temi 

di letteratura e di attualità. 

Riflettere sull'uso dello strumento linguistico: Saper 

riconoscere il lessico e le strutture studiate. 

 X   

Interagire in lingua straniera: produrre testi orali e scritti 

strutturati e coesi relativi alla storia, cultura e letteratura del 

paese straniero, sostenere opinioni con le opportune 

argomentazioni. 

  

X 

  

Approfondire aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla 

la lingua inglese, con particolare riferimento agli ambiti 

letterario e artistico; leggere, analizzare e interpretare testi 

letterari con riferimento ad una pluralità di generi quali il 

racconto, il romanzo, la poesia, il testo teatrale relativi ad 

autori particolarmente rappresentativi della tradizione letteraria 

del paese della L2. 

 X   

Utilizzare le nuove tecnologie dell‟informazione e della 

comunicazione per approfondire argomenti di studio, anche 

con riferimento a discipline non linguistiche. 

X    

 

 

Contenuti disciplinari 

 

L‟elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

Metodologia Il metodo adottato si è basato su un approccio funzionale – nozionale, con l‟utilizzo 

costante della L2 per la comunicazione. Accanto alla lezione frontale, si è cercato di promuovere e 

favorire attività che vedessero la classe coinvolta nella sua totalità, mirando ad un coinvolgimento 

di ogni singolo studente. A inizio anno è stato effettuato un modulo basato sulla lettura integrale 

del testo di J. Conrad Heart of Darkness. Dal 5 marzo le lezioni si sono effettuate tramite video 

lezioni, colloqui di gruppo e invio/restituzione di materiale. Dal 1 aprile è stata introdotta la 

piattaforma della scuola che ha permesso di organizzare il lavoro della DAD. 

 

 



 
 
Strumenti e sussidi: La LIM è stata usata alternandola al computer della docente, a sostegno del 

libro di testo Amazing Minds 2, (con i sussidi video e audio), numerose slides PPT e materiale 

video aggiuntivo. Testi letterari e critici aggiuntivi con altro materiale di supporto. Sono state svolte 

prove per la preparazione al test INVALSI. La prova nazionale è stata annullata causa COVID 19. 

 

Tipologia delle prove di verifica  

Verifica della comprensione e della produzione scritta 

Rispondere su spazio dato a domande aperte e prove semi-strutturate.  

Verifica della comprensione e della produzione orale 

Lettura, comprensione, analisi e spiegazione di testi letterari, con riferimenti all‟autore, al genere 

letterario, allo stile e al linguaggio utilizzato; sostenere una conversazione di argomento storico - 

letterario inerente al periodo studiato; in fase finale di a.s. comparazione con testi di autori di altre 

lingue. 

Prove INVALSI di ascolto e lettura. 

Dal 5 marzo in poi i colloqui si sono effettuati in video-lezione e le prove scritte sono state 

assegnate come compito da svolgere a casa.  

 

 

 

 

Criteri di valutazione  

 

 Comprensione scritta e orale 

1-2 non comprende il testo 

3-4 comprende frammentariamente solo alcune informazioni  

4-5 incontra difficoltà, anche se guidato, a cogliere il significato globale di un testo 

6 comprende globalmente il testo ma incontra qualche difficoltà nell'individuare le informazioni 

specifiche 

7-8 comprende globalmente il testo e le principali informazioni specifiche 



 
 
9-10 comprende globalmente e analiticamente il testo cogliendo tutte le informazioni specifiche 

Produzione orale 

 1-2 non individuando il significato della richiesta non riesce a formulare un messaggio 

comprensibile e coerente 

 3-4 si esprime in modo frammentario e con pronuncia e intonazione non adeguate  

4-5 incontra difficoltà ad organizzare sintatticamente la frase e la pronuncia e l'intonazione sono 

incerte, l'espressione non è sempre comprensibile  

 6 risponde in modo comprensibile anche se con errori di grammatica e di pronuncia che non 

incidono sulla comunicazione  

 7-8 individuato il significato della richiesta, sa esprimersi senza difficoltà utilizzando lessico e 

strutture in modo sostanzialmente corretto  

 9-10 risponde con pertinenza e con buona pronuncia e intonazione, utilizzando lessico e strutture 

adeguate al contesto e alla situazione. 

 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, fa riferimento anche a: frequenza, 

attenzione in classe, frequenza e partecipazione durante le video lezioni, interesse mostrato per la 

disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo. 

 

  

PROGRAMMA  

 

DISCIPLINA: Lingua e Civiltà Inglese 

 

 Modulo I (settembre: 5 ore)  

 

Reading J. Conrad: Heart of Darkness 

Colonial powers and the corruption of European civilisation 

Darkness/whiteness 



 
 

Use of a double narrator 

 

 Modulo II (ottobre-novembre: 9 ore)  

 

The Early Victorian Age  

The USA – the Civil war – American poetry 

The Victorian compromise 

The Victorian Novel 

C. Darwin - On the Origin of Species 

 

 Modulo III (novembre-gennaio: 15 ore)  

 

Early Victorians 

E. Bronte: Wuthering Heights 

C. Dickens: Oliver Twist 

C. Dickens: Hard Times - Utilitarianism 

C. Dickens: Hard Times – the city 

 

 Modulo IV (gennaio-marzo: 10 ore) 
 

The Late Victorian Age 

The theme of the double 

R. L. Stevenson: The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde 

Aestheticism  

Oscar Wilde: All Art is quite useless 



 
 

Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray 

Walt Whitman and the self: Leaves of Grass 

Walt Whitman: O Captain! My Captain! 

 

 Modulo V (febbraio: 10 ore) 
 

INVALSI 

Reading 

Listening 

 

 Modulo VI (marzo-aprile) 

 

The Twentieth Century 

Britain at the turn of the century  

Suffragettes and the Irish Question 

The First World War 

Between the wars – the Commonwealth 

The USA 

The Roaring Twenties and the Great Depression 

The age of anxiety – William James – Henri Bergson – Sigmund Freud 

 

 Modulo VII (aprile) 
 

Symbolism and Free Verse 

T. S. Eliot: The Burial of the Dead 



 
 

T. S. Eliot: Ulysses, order and myth (from Critical Essays) 

Eliot and Montale: the objective correlative  

T. S. Eliot: The Hollow Men 

Eugenio Montale: Non chiederci la parola 

 

 Modulo VIII (aprile-maggio) 
 

Modern fiction 

Stream of consciousness and the interior monologue 

J. Joyce: Dubliners – The Dead 

J. Joyce: Ulysses – Yes I said yes I will yes 

V. Woolf: Mrs. Dalloway said she would buy the flowers 

V. Woolf: To the Lighthouse – She could be herself, by herself 

 

 

 

Osservazioni: Gli argomenti indicati nei moduli VI - VII – VIII sono stati trattati 

durante il periodo di sospensione della didattica in presenza. 

 

La docente 

Paola Della Santina 

 

 

 

 



 
 

 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO 

G. DA VERRAZZANO”  

 

Scuola: Liceo Dante Alighieri (Orbetello) 

 

INDIRIZZO: Classico  

RELAZIONE FINALE (2.5) 

 

Storia 

 

DOCENTE: Andrea Parente 

  

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

 

 

• Potenziamento delle capacità espressive e 

operative. 

• Potenziamento delle capacità logiche 

analitico-sintetiche. 

• Sviluppo e potenziamento delle capacità 

critiche. 

• Sapersi orientare nella molteplicità delle 

informazioni utilizzando le conoscenze e 

 

 

 

 

X  

  

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



 
 
competenze acquisite. 

 

• Adoperare correttamente concetti e termini 

storici adeguati a descrivere eventi e contesti 

specifici. 

 

• Saper individuare le determinazioni 

istituzionali, religiose, culturali, politiche, sociali ed 

ambientali che hanno interagito con i soggetti umani 

nello svolgimento dei processi storici. 

 

• Saper adoperare strumenti iconografici: 

cartine tavole cronologiche e sinottiche, diagrammi. 

 

• Saper comprendere alcuni concetti 

storiografici attraverso la lettura di testi 

relativamente ad alcuni degli argomenti 

maggiormente significativi, tenuto conto del livello di 

apprendimento e delle diverse capacità. 

• Saper riferire in modo organico e 

consequenziale gli argomenti affrontati individuando 

le cause degli accadimenti e le relative 

conseguenze. 

• Saper individuare elementi utili ad una 

riflessione che metta in relazione eventi del passato 

con la realtà attuale con lo scopo di stabilire un 

confronto. 

• Saper collocare in un contesto 

interdisciplinare le conoscenze acquisite,con 

proprietà di linguaggio ed organicità concettuale 

 

  

  

 

 

X  

  

 

 

 X 

 

 

 X 

 

 

 X 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

X  

 

 

X 

 

 

 

     

 



 
 

 

 

 

 

Contenuti disciplinari svolti  

 Tema 1 (Settembre-Ottobre) -  l’affermazione dell’imperialismo sia dal punto di vista politico sia 

dal punto di vista economico di fine 800 ed inizio 900, l’Italia giolittiana e l’inizio della Belle epoque, 

la nascita della società di massa e dei consumi. (14 ore)  
 

 

 Tema 2(Novembre-Dicembre) – l’affermazione dei vari nazionalismi a livello europeo e la corsa alla 

spartizione dello terzo mondo delle potenze occidentali, le cause della prima guerra mondiale e il 

primo grande primo conflitto del Novecento (La grande Guerra): (16 ore);  

 

 

 

 Tema 3 (Gennaio-Febbraio)- l’affermazione del marxismo e la nascita della questione operaia con 

particolare riferimento alla rivoluzione bolscevica; la l’industrializzazione dei paesi capitalisti (Francia, 

Inghilterra e Stati Uniti); l’inizio della decolonizzazione nei paesi asiatici e l’affermazione del 

nazionalismo arabo. (14 ore) ;  

 

 

 Tema 4 (Marzo-Aprile) – la crisi del 1929 del capitalismo e l’affermazione dei regimi totalitari in Italia e 

Germania (Fascismo e Nazismo);  

la lotta partigiana in Italia dal 1943 al 1945; le resistenze in Europa contro l’affermazione del nazismo e 

introduzione alla seconda guerra mondiale.  

  

 

 Tema5 (Maggio- Giugno) la fine del secondo conflitto mondiale e lo scenario storico che si apre verso 

la nostra contemporaneità; accenni storiografici sul processo di globalizzazione ancora in atto.  



 
 

 

 Cittadinanza e Costituzione 

Alcuni argomenti fra le tematiche in programma sono stati affrontati con una 

prospettiva utile a contribuire all’educazione civica degli alunni a partire dalla 

conoscenza dei principi e delle teorie che hanno guidato la riflessione civile e 

politica di autori e temi significativi dell’età contemporanea. I modelli Statali 

del ‘900: Monarchia costituzionale, i totalitarismi, liberal-democrazia e 

socialdemocrazia. Il Welfare State. L’Unione Europea. L’ONU. Nello specifico 

si realizzerà un modulo sulla costituente italiana e i primi 12 articoli della 

costituzione con un riferimento alla nascita dell’unione Europea. 

 

 

METODOLOGIA 

 

 Lezione frontale 

 

atta ad introdurre le varie problematiche presentandole dal punto di vista storico-culturale affinché 

venga acquisita la consapevolezza dei problemi di carattere storico, sia attraverso il confronto con autori 

contemporanei e problematiche attuali, cercando, in tal modo, di rendere le tematiche affrontate più 

vicine alla realtà degli alunni. Gli argomenti sono stati presentati obiettivamente e con rigorosità, 

affrontati sempre in maniera problematica cercando di suscitare una riflessione ed una attualizzazione 

dei medesimi riportandoli alle esperienze del mondo di oggi.  

 

 Lettura guidata e confronto con i testi 

Sarà fatta anche una lettura di alcuni brani storiografici in forma cartacea o digitale presenti nel 

libro di testo.  

 

 

 



 
 
 Lezione interattiva 

Grande rilevanza è stata data alla discussione e riflessione in classe su tematiche connesse agli 

argomenti proposti per favorire il confronto d’opinione fra gli allievi con lo scopo di abituarli ad un 

democratico confronto e ad una fattiva collaborazione finalizzata a favorire sinergie intellettuali e presa 

di coscienza della responsabilità di ognuno verso gli altri, verso la natura e verso le future generazioni. 

 Esercizi 

Sono stati utilizzati fonti e documenti scritti con la rielaborazione critica da parte degli alunni attraverso 

l’uso del quaderno per schemi, analisi testuali, questionari che nel corso dell’anno sono stati effettuati 

sui vari argomenti svolti.  

 

 

STRUMENTI E SUSSIDI 

Manuale, videocassette, classici storici, giornali, conferenze, sussidi informatici, fotocopie, lavagna 

luminosa, computer, LIM.  

Nello specifico sono stati proiettati film e documentari:  

“ il vento che accarezza l’erba “ Ken loach;  

“ Tempi Moderni” Charlie Chaplin;  

“ il Capitale Umano” Paolo Virzì ;  

“ Good Bye, Lenin” Wolfang Becher 

 

 

 

Tipologia delle prove di verifica  

 Monitoraggio periodico attraverso verifiche orali ed eventualmente scritte finalizzate a valutare le 

conoscenze e le competenze disciplinari. I voti saranno attribuiti in decimi utilizzando i valori 

compresi fra 1e 10 (come da tabella di seguito riportata).  

 Feedback durante la lezione attraverso la valutazione di domande, interventi, risposte, osservazioni 

fatti da alunni durante il dialogo educativo.  

 

 



 
 
 

 

 

Criteri di valutazione  

  

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l‟alunno si sottrae 

volontariamente alla verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, 

dimostrazione di scarsissimo interesse per l‟argomento, incapacità di recepire le 

sollecitazioni dell‟insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 

alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 

 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei 

contenuti essenziali. Competenze molto parziali. Espressione molto precaria 

nella formulazione del periodo e nell‟uso lessicale. Capacità analitiche limitate. 

Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta 

completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

  

 5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei 

contenuti. Competenze incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà 

lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma 

con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 

 6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con 

un linguaggio semplice, ma sostanzialmente corretto. Competenze essenziali 

relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per intero, in 

conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico 

ordinario e/o in parte appropriato 

 

 

 7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti 

essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; 

esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti 

essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la 

personale assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella 

formulazione dei periodi e del lessico. 

 

 8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti 

essenziali. Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione 

sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con 



 
 

competenza argomentativa che denota la personale comprensione e 

applicazione dei contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

  

 9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa 

nei riferimenti e con gli approfondimenti previsti dal programma. Capacità 

espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte 

in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 

 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e 

personalizzata dei contenuti. Competenza e capacità espositiva brillante. 

Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti 

intertestuali e spunti critici originali.  

 

 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento anche a: 

frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, 

disponibilità al dialogo educativo.  

 

P.S la parte del programma elencato è stato realizzato in Presenza fino al 05/03/2020 l’altra 

effettuata a distanza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO 

G. DA VERRAZZANO”  

 

Scuola: Liceo Dante Alighieri (Orbetello) 

 

INDIRIZZO: Classi 

Classe V 

 

 

RELAZIONE FINALE (2.6) 

Filosofia  

 

DOCENTE: Andrea Parente 

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

 

01. Comprendere ed analizzare un testo (in forma 

scritta, verbale o schematica) di contenuto filosofico 

individuandone la tematica, i passaggi 

argomentativi, le parole chiave, i concetti principali. 

 

X  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

02. Saper riconoscere ed utilizzare correttamente i 

termini della tradizione filosofica. 

 

03. Saper individuare e ricostruire le tematiche 

principali e secondarie riferibili ai filosofi ed alle 

problematiche affrontati.  

 

04. Saper ricostruire ed interpretare in forma 

verbale o scritta un‟argomentazione di contenuto 

filosofico, fra le tematiche affrontate con una 

terminologia corretta e con una consequenzialità 

logica. 

05. Saper confrontare criticamente concetti e 

modelli teorici diversi individuandone le differenze 

sostanziali. 

06. Saper contestualizzare un tema filosofico o 

autore riconoscendo gli elementi socioculturali che 

hanno contribuito alla sua affermazione. 

07. Saper riferire criticamente le problematiche 

filosofiche incontrate alla realtà attuale, in 

riferimento alla propria esperienza ed al contesto 

attuale. 

08. Saper riconoscere la specificità della filosofia 

rispetto ad altre forme di conoscenza (arte, 

religione, scienza, …) individuandone le differenze 

principali con proprietà di linguaggio ed organicità 

concettuale 

 

 

 

 

X 

 

 

  

 

 

 

  

  

 

 

 

 

X  

 

 

 

X 

 

  

X 

  

 

x 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

x 

 

 

  

  

  

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 



 
 

 

 

 

Contenuti disciplinari svolti  

 Tema 1 (Settembre-Ottobre)  

Il criticismo Kantiano e le categorie interpretative della “ Ragion Pura” e la differenza filosofica tra 

noumeno e fenomeno; introduzione all’idealismo con particolare riferimento alla letteratura romantica 

tedesca ed europea. (12ore);  

 

 Tema 2(Novembre-Dicembre)  

Hegel e la ripartizione della sua filosofia: Logica, Natura e Spirito. Il significato di fenomenologia e la 

storia dell’affermarsi dello spirito assoluto. Il pensiero di Schopenhauer e la critica alla razionalità 

hegeliana attraverso il concetto del nirvana; (14 ore) 

 

 

 Tema 3 (Gennaio-Febbraio) 

La critica della filosofia hegeliana ad opera dell’esistenzialismo di KierKegaard;il marxismo attraverso i 

concetti di materialismo dialettico, alienazione e plusvalore nel pensiero dell’economista tedesco e la 

concezione della religione in Feuerbach (16ore); 

 

 

 Tema 4 (Marzo-Aprile)  

Il positivismo sociale di Comte. Il nichilismo di Nietzsche ed i concetti di apollineo e dionisiaco come nascita 

della tragedia: il rifiuto della morale tradizionale e l’avvento del superuomo e dell’anticristo dal punto di 

vista filosofico.  

 

 Tema5 (Maggio- Giugno) 

Il compito della filosofia verso la contemporaneità: Freud e la scuola di Francoforte . Questo modulo deve 

essere ancora completato.  



 
 
 

Oltre agli argomenti citati sopra e le tematiche sviluppate si è accennato anche a dei testi che 

riguardavano una riflessione critica sul rapporto tra occidente e democrazia anche in chiave sociologica 

ed economica cercando di interpretare e cogliere in maniera critica il significato di “ democrazia “ 

all’interno di un processo di globalizzazione cha ha radici storiche ben profonde. Nello specifico si sono 

analizzati alcuni capitoli di Bauman e Latouche(“ la solitudine del cittadino Globale”; L’occidentalizzazione 

del Mondo” )  

 

 

P.S il programma è stato realizzato in Classe fino al 05/03/2020 e l’altra parte attraverso la didattica a 

distanza.  

 

METODOLOGIA 

 Lezione frontale 

atta ad introdurre le varie problematiche presentandole sia dal punto di vista storico-problematico 

affinché venga acquisita la consapevolezza della storicità dei problemi di carattere filosofico, sia 

attraverso il confronto con autori contemporanei e problematiche attuali, cercando, in tal modo, di 

rendere le tematiche affrontate più vicine alla realtà degli alunni. Gli argomenti sono stati presentati 

obiettivamente e con rigorosità, affrontati sempre in maniera problematica cercando di suscitare una 

riflessione ed una attualizzazione dei medesimi riportandoli alle esperienze del mondo di oggi.  

 Lettura guidata e confronto con i testi 

Sono stati proposti brani delle opere di autori ritenuti più significativi della tradizione filosofica per 

favorire una lettura critica. 

 Lezione interattiva 

Grande rilevanza è stata data alla discussione e riflessione in classe su tematiche connesse agli 

argomenti proposti per favorire il confronto d’opinione fra gli allievi con lo scopo di abituarli ad un 

democratico confronto e ad una fattiva collaborazione finalizzata a favorire sinergie intellettuali e presa 

di coscienza della responsabilità di ognuno verso gli altri, verso la natura e verso le future generazioni. 



 
 
 Esercizi 

Sono stati utilizzati fonti e documenti scritti con la rielaborazione critica da parte degli alunni attraverso 

l’uso del quaderno per schemi, analisi testuali, questionari che nel corso dell’anno sono stati effettuati 

sui vari argomenti svolti.  

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI E SUSSIDI 

Manuale, videocassette, classici filosofici, giornali, conferenze, sussidi informatici, fotocopie, lavagna 

luminosa, computer, LIM. 

 

 

 

 

Tipologia delle prove di verifica  

 Monitoraggio periodico attraverso verifiche orali ed eventualmente scritte finalizzate a valutare le 

conoscenze e le competenze disciplinari. I voti saranno attribuiti in decimi utilizzando i valori 

compresi fra 1e 10 (come da tabella di seguito riportata).  

 Feedback durante la lezione attraverso la valutazione di domande, interventi, risposte, osservazioni 

fatti da alunni durante il dialogo educativo.  

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 

Criteri di valutazione  

  

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l‟alunno si sottrae 

volontariamente alla verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, 

dimostrazione di scarsissimo interesse per l‟argomento, incapacità di recepire le 

sollecitazioni dell‟insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 

alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 

 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei 

contenuti essenziali. Competenze molto parziali. Espressione molto precaria 

nella formulazione del periodo e nell‟uso lessicale. Capacità analitiche limitate. 

Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta 

completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

  

 5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei 

contenuti. Competenze incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà 

lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma 

con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 

 6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con 

un linguaggio semplice, ma sostanzialmente corretto. Competenze essenziali 

relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per intero, in 

conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico 

ordinario e/o in parte appropriato 

 

 

 7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti 

essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; 

esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti 

essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la 

personale assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella 

formulazione dei periodi e del lessico. 

 

 8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti 

essenziali. Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione 

sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con 



 
 

competenza argomentativa che denota la personale comprensione e 

applicazione dei contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

  

 9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa 

nei riferimenti e con gli approfondimenti previsti dal programma. Capacità 

espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte 

in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 

 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e 

personalizzata dei contenuti. Competenza e capacità espositiva brillante. 

Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti 

intertestuali e spunti critici originali.  

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento anche a: 

frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, 

disponibilità al dialogo educativo. 

Il docente 

Andrea Parente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO G. DA 

VERRAZZANO”  

 

Scuola: Polo Liceale 

 

INDIRIZZO: Liceo Classico 

CLASSE: V sezione unica 

 

 

RELAZIONE FINALE (2.7) 

 

 

DISCIPLINA: Storia dell’arte 

 

DOCENTE: Ersilia Agnolucci 

 

Obiettivi cognitivi  

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

Tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscere gli argomenti trattati nello sviluppo 

diacronico 

X    

Conoscere gli argomenti trattati nello sviluppo 

tematico 

 X   

Conoscere e saper usare il linguaggio tecnico  X   

Conoscere e saper usare i sistemi di analisi 

dell‟opera d‟arte 

 X   

Confrontare opere di autori ed epoche diverse  X   

Contestualizzare e riconoscere i nessi disciplinari    X 

 

 

 

Contenuti disciplinari 

 

L‟elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

Secolo XIX – prima metà 

La pittura romantica;  

La pittura realista. 

Tematiche: rapporto arte / natura; rapporto arte / storia; il rapporto artista / società. 

Secolo XIX – seconda metà 



 
 
Manet e gli esordi dell‟Impressionismo;  

La pittura Impressionista ; 

La pittura post impressionista e simbolista. 

Tematiche: modernità e spazio urbano; capitali europee ed Esposizioni Universali. 

  

Secolo XX – prima metà 

Le Avanguardie storiche: Espressionismo tedesco e francese, Cubismo analitico, Futurismo, 

Metafisica, Surrealismo europeo, Nuova Oggettività. 

Tematiche: la città, dal caos alla distopia; immagini e sogno; 

 il percorso di Picasso dal Cubismo alla fine degli anni Trenta; 

il rapporto arte potere: Esposizione internazionale del 1937 e mostra itinerante di Arte degenerata. 

Storia dell‟architettura: dal Bauhaus al Razionalismo di Le Corbusier 

 

 

 

Metodologia 

Lezioni frontali ; lezioni dialogate; lezioni in compresenza con docente di Lingua e Letteratura 

tedesca e con la docente potenziata di Storia dell‟arte. Trattazione del programma in ordine 

diacronico – per una visione storica degli accadimenti – e tematica . Per potenziare l‟autonomia di 

studio e la motivazione allo studio, nell‟occasione di due verifiche orali, gli studenti hanno scelto 

argomenti e materiali di approfondimento, tra quelli indicati dalla docente. Durante il periodo della 

didattica a distanza, tra aprile e giugno, gli studenti hanno prodotto numerose verifiche, atte a 

sviluppare la capacità di lettura dell‟opera d‟arte attraverso il confronto tra opere di uno stesso 

autore, o tra opere coeve di autori diversi. Per l‟argomento arte e potere nell‟Europa degli anni 

Trenta, è stata adottata la metodologia della classe rovesciata con materiali prodotti dalla docente 

che gli studenti hanno utilizzato in autonomia. 

 

Strumenti e sussidi 

Libro di testo: AA.VV., L’arte di vedere, 3, Bruno Mondadori ed.; materiale on line e schede e 

audio registrazioni prodotte dalla docente (relative agli autori del post impressionismo e alle 

Avanguardia storiche); sito ufficiale del Museo d‟Orsay. Video BBC, Rai Storia; video lezioni dal 

Politecnico di Milano per argomenti di architettura; sito Internet “Arte svelata” per l‟analisi delle 

opere del Novecento. 

 

 

 

 

Tipologia delle prove di verifica 

Questionario a risposta breve 

Simulazione di lezione 

Colloquio individuale 



 
 
Conversazione di gruppo 

Elaborazione di schede di sintesi 

 

 

Criteri di valutazione  

  

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l‟alunno si sottrae 

volontariamente alla verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, 

dimostrazione di scarsissimo interesse per l‟argomento, incapacità di recepire le 

sollecitazioni dell‟insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 

alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 

 4 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei 

contenuti essenziali. Competenze molto parziali. Espressione molto precaria 

nella formulazione del periodo e nell‟uso lessicale. Capacità analitiche limitate. 

Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta 

completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

  

 5 
INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei 

contenuti. Competenze incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà 

lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma 

con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 

 6 
SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con 

un linguaggio semplice, ma sostanzialmente corretto. Competenze essenziali 

relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per intero, in 

conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico 

ordinario e/o in parte appropriato 

 

 

 7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; 

capacità di cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione 

articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali. Verifica 

scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale assimilazione 

dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e 

del lessico. 

 

 8 
BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti 

essenziali. Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione 

sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con 

competenza argomentativa che denota la personale comprensione e applicazione 

dei contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

  

 9 
OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa 

nei riferimenti e con gli approfondimenti previsti dal programma. Capacità 

espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte in 



 
 

modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 

 10 
ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e 

personalizzata dei contenuti. Competenza e capacità espositiva brillante. Verifica 

scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e 

spunti critici originali.  

 

 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: frequenza, 

attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al 

dialogo educativo. Soprattutto nel periodo della didattica a distanza hanno acquistato particolare 

peso l‟assiduità e la puntualità nelle consegne, la riflessione sul lavoro svolto, il dialogo con la 

docente per comprendere correttamente i comandi di lavoro. 

 

 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO  

*in neretto i titoli degli argomenti e le tematiche all’interno delle quali sono state inserite le opere segnalate 

 

Romanticismo: (ore 10 in aula) 

H. Fussli, La disperazione dell’artista di fronte alle rovine antiche (tema: il rapporto con l’Antico e il 

sentimento della perdita) 

W. Turner, Bufera di neve. Annibale valica le Alpi (tema: il rapporto uomo natura) 

F. Goya, 3 maggio 1808: fucilazione alla montana del Principe Pio;(tema: il racconto della storia) 

F. Goya, Il sonno della ragione genera mostri (tema: oltre il mondo fisico, la dimensione del sogno). 

C. Friedrich, Il monaco in riva al mare; Il viandante sul mare di nebbia; Il naufragio della Speranza (tema: il 

rapporto uomo – natura e la dimensione dell’infinito); autoritratto (tema: l’occhio spirituale);  

E. Delacroix, La Libertà che guida il popolo;(tema: il racconto della storia) 

T. Gericault, La zattera della Medusa; (tema: il racconto della storia). 

 

 



 
 
Realismo: (ore 5) (tema: la rappresentazione degli umili) 

G. Courbet,  Gli spaccapietre;  

H. Daumier, Il vagone di terza classe 

V. Van Gogh , I mangiatori di patate 

(con la scheda del manuale a pag. 988) 

G. Courbet, L’atelier del pittore (tema: il rapporto artista società) 

 

Tra Realismo e Impressionismo (ore 3) (tema: modernità e spazio urbano). 

Manet,  Colazione sull’erba; Il bar delle Folies-Bergère; 

(con la scheda del manuale a p. 968) 

 

Impressionismo: (ore 6) (tema: la pittura dell’istante) 

C. Monet, Impression: soleil levant; La serie della Cattedrale di Rouen;  

P.A. Renoir, Ballo al Moulin de la Galette; 

E. Degas, La famiglia Bellelli, Assenzio; 

G. Caillebotte, Pomeriggio piovoso; 

 

Postimpressionismo e Simbolismo (12 lezioni in aula) 

P. Gauguin, La visione dopo il sermone; Chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo? Ia orana Maria (con la 

scheda del manuale a pag. 1029) (tema: fuga dal mondo civilizzato, la ricerca di un mondo primitivo, 

arcaico, selvaggio) 

V. Van Gogh, Camera gialla; Notte stellata; Campo di grano con corvi; Chiesa di Auvers (tema: la realtà 

come esperienza soggettiva e il legame arte-vita). 

H. de Toulouse-Lautrec, Moulin de La Galette 

P. Cezanne, Le grandi bagnanti (1905); (tema: figura femminile e nuovo concetto di bellezza) 

E. Munch, Pubertà (tema: la figura femminile in età adolescenziale);  Il grido; Sera sul viale Karl Johan.( 

tema: il dolore dell’esistenza e la condanna dei valori borghesi). 



 
 
 

Avanguardie storiche  (9 lezioni in aula) 

P. Picasso, Les demoiselles d’Avignon,(tema: figura femminile e nuovo concetto di bellezza); Case in collina 

a Horta de Ebro (opera di confronto), Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con sedia impagliata 

(opera di confronto) (con le schede del manuale di pagg. 1096 e  1100) (tema: l’arte supera il concetto 

dell’imitazione e diventa un modo per ri-creare la realtà) 

H. Matisse, La danza (tema: oltre la storia, l’arte come terreno di libertà e di gioia). 

E.L. Kirchner, Postdamer Platz;  Cinque donne sulla strada(tema: modernità e spazio urbano); Marzella (p. 

1078), Marzella con fiocco (tema: la figura femminile in età adolescenziale). 

Gli argomenti che seguono sono stati svolti con la didattica a distanza (interventi frontali, conversazioni con 

il gruppo classe, esercizi di riconoscimento, compresenze). In totale 13 interventi 

U. Boccioni, La città che sale; trittico degli stati d’animo (p. 1109), Materia, Forme uniche della continuità 

nello spazio; (tema: modernità e spazio urbano). 

C. Carrà, Manifestazione interventista (tema: l’atteggiamento degli artisti nei confronti della guerra). 

 

Avanguardie storiche dopo la Prima guerra mondiale 

G. De Chirico, Le Muse inquietanti; (tema: oltre il mondo fisico; l’enigma; la città come teatro del mistero) 

S. Dalì, La persistenza della memoria; La Venere di Milo a cassetti; (tema: oltre il mondo fisico, la surrealtà 

del sogno e il rapporto con la psicanalisi). 

R. Magritte, Il tradimento delle immagini;Il falso specchio; (oltre il mondo fisico, il difficile rapporto tra la 

realtà e la sua rappresentazione). 

J. Mirò, Il carnevale di Arlecchino; 

G. Grosz, Metropolis, Le colonne della società; (tema: visione distopica della città). 

P. Picasso, Guernica (tema:l’atteggiamento degli artisti nei confronti della guerra). 

Approfondimento: 1937 – Monaco, mostra di Arte degenerata; Parigi, Esposizione internazionale;Spagna, 

guerra civile e documentazione fotografica 

 

 



 
 
Storia dell’architettura (6 lezioni in aula) 

Gropius e Bauhaus – il progetto pedagogico della scuola e l’edificio scolastico di Dessau; 

Le Corbusier e la nascita del Razionalismo: i 5 punti dell’architettura e la villa Savoy 

(tema: il ruolo dell’architetto nella società) 

 

La docente 

 Ersilia Agnolucci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO 

G. DA VERRAZZANO”  

 

Scuola: Liceo 



 
 

INDIRIZZO: Classico 

Classe: VA 

 

 

RELAZIONE FINALE (2.8) 

 

 

Disciplina: MATEMATICA 

 

Docente: CLAUDIO BAIOCCHI 

 

 

Premessa: I programmi svolti durante gli anni scolastici precedenti risultano gravemente incompleti: 

la totale assenza di trattazione dei concetti, anche solo di base, di geometria del primo biennio e di 

goniometria e trigonometria del secondo biennio, unitamente alle lacunose conoscenze di algebra e 

geometria analitica, le difficoltà a muoversi agilmente nel piano cartesiano e le carenze riscontrate nelle 

capacità di astrazione, hanno richiesto notevoli tempi aggiuntivi volti al recupero di alcuni argomenti – solo 

quelli ritenuti minimi propedeutici allo svolgimento del programma del quinto anno di studi. 

Dal 6 Marzo la didattica ha inoltre subito un netto rallentamento; le difficoltà tecniche di connessione, la 

disponibilità iniziale di metodi e tecniche non sempre adeguate e le conseguenti discontinuità nella 

frequenza di una parte della classe ha ridotto notevolmente l’efficacia dell’azione didattica frontale, 

partecipata e valutativa. L’acquisizione dei concetti chiave è risultata più faticosa: si è ricorso anche a 

lezioni registrate e condivise con gli alunni sulla piattaforma G-Suite. Si è sempre preferito ridurre la 

quantità di casi trattati a vantaggio di una maggiore profondità di esercitazione su quelli scelti. 

 

Obiettivi cognitivi 

Obiettivi minimi programmati inizialmente Raggiunti da 



 
 

tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscenze 

Conoscere le proprietà delle funzioni esponenziale, 

logaritmica, funzioni circolari (recupero anni precedenti) 
 X   

Conoscere le proprietà fondamentali di una funzione: 

dominio, zeri, segno, andamento, punti stazionari 

(recupero anni precedenti) 

 X   

Conoscere i principali concetti del calcolo infinitesimale, 

in particolare la continuità, la derivabilità e 

l’integrabilità.  

  X  

Competenze 

Saper derivare le funzioni fondamentali, semplici 

prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, funzioni 

razionali; 

 X   

Saper trattare lo studio di semplici funzioni   X  

Saper integrare le funzioni polinomiali intere e altre 

funzioni elementari; 
 X   

Saper determinare aree e volumi in casi semplici Trattazione non svolta 

Sostituito con: 

Saper determinare semplici integrali indefiniti per 

integrazione diretta di funzioni razionali, esponenziali, 

goniometriche. 

  X  

 

Contenuti disciplinari 

 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

 



 
 

Metodologia 

Si è privilegiato l’aspetto interattivo delle lezioni, in modo da coinvolgere gli alunni nelle attività formative, 

cercando di responsabilizzarli e motivarli. Al fine di sollecitarne l’interesse e il coinvolgimento sono stati 

stimolati a intervenire in un dialogo collettivo sulle questioni affrontate e, partendo il più frequentemente 

possibile da situazioni problematiche concrete, sono stati condotti a individuare le relazioni matematiche, 

passando dalle congetture alla formalizzazione dei risultati, apprendendo il senso, l’utilità e la forza della 

dimostrazione. Sono stati proposti esempi ed esercizi in modo graduale e di difficoltà crescente così da 

consolidare conoscenze e competenze. 

Strategie didattiche 

 Tipologie di lezione: frontale / interattiva / brainstorming / discussione per gruppi / lavoro ed 
esercitazione individuale 

 Utilizzo elementi iconici (schemi, tabelle e grafici); 

 Proposta di esercizi-tipo da risolvere inizialmente con la guida dell’insegnante e poi in modo 
sempre più autonomo, aiutando a riconoscere schemi comuni; 

 Proposta di ulteriori esercizi sugli argomenti eventualmente non compresi; 

 Proposta di esercitazioni al computer che riprendano gli argomenti svolti (da svolgere a casa). 

 

 

Strumenti e sussidi 

 Libri di testo, dispense, articoli (principalmente in formato digitale); 

 Software: algebra/geometria dinamica (Geogebra); suite office OpenSource; applicazioni per 
cellulare e tablet. Piattaforma e-learning (Google Classroom) e programma per videolezioni (Meet). 
 

Tipologia delle prove di verifica 

Per la valutazione quadrimestrale e finale si è tenuto conto, oltre che dei risultati dei test di verifica, anche 

di altri indicatori quali i livelli di partenza e i progressi conseguiti in rapporto alle capacità e attitudini dei 

singoli alunni, l’impegno, l’interesse, la partecipazione al dialogo didattico, il metodo di studio, la quantità e 

la qualità dello studio a casa. In ogni caso è stato considerato livello di sufficienza la conoscenza 

complessiva degli argomenti svolti, utilizzati in modo logico e senza gravi errori di concetto o di calcolo. 

 
Tipo e frequenza delle verifiche di apprendimento: 

 



 
 

 Test formativi: prove strutturate e semi-strutturate (in itinere); 

 Verifiche sommative: prove aperte, strutturate e/o semi-strutturate (almeno una per 
quadrimestre); 

 Colloqui orali individuali (una per quadrimestre da somministrare anche come test in forma scritta) 

 

Criteri di valutazione orale della disciplina 

 

  

Indicatori Descrittori 
Punti Punteggio 

attribuito da a 

1 

 

Conoscenza degli 

argomenti 

Quantità e qualità delle 

informazioni, loro 

puntualità 

Completa 3,6 4 

Da 0,6 a 4 

Buona 3,1 3,5 

Discreta 2,6 3 

Sufficiente 2,1 2,5 

Mediocre 1,6 2 

Insufficiente 0,7 1,5 

Quasi inesistente/ 

inesistente 
0,6 

2 

 

Abilità operative 

Applicazione di regole, 

metodi e procedimenti 

Ottime 2,6 3 

Da 0,7 a 3 

Buone 2,1 2,5 

Sufficienti 1,6 2 

Insufficienti 0,8 1,5 

Quasi inesistenti/ 

inesistenti 
0,7 

3 

 

Competenze logiche, 

Analisi, selezione, 

rielaborazione 

Padronanza nell’uso del 

Ottime 2,6 3 

Da 0,7 a 3 Buone 2,1 2,5 

Sufficienti 1,6 2 



 
 

argomentative e 

linguistiche 

lessico specifico Insufficienti 0,8 1,5 

Quasi inesistenti/ 

inesistenti 
0,7 

 

Criteri di valutazione per gli elaborati scritti 
 

Indicatori Descrittori 
Punti Punteggio 

attribuito da a 

1 

Conoscenze e 

abilità 

specifiche 

Conoscenze e utilizzo di 

principi, teorie, concetti, 

termini, regole procedure, 

metodi e tecniche 

Approfondite e complete 2,1 2,5 

Da 0,5 a 2,5 

Corrette 1,6 2 

Essenziali 1,1 1,5 

Superficiali e/o parziali 0,6 1 

Scarse e/o confuse 0,5 

2 

Sviluppo 

logico della 

risoluzione 

Organizzazione e utilizzo 

delle conoscenze e delle 

abilità 

per analizzare, scomporre, 

elaborare e per la scelta di 

procedure ottimali. 

Ottimo 2,1 2,5 

Da 0,5 a 2,5 

Buono 1,6 2 

Lineare 1,1 1,5 

Confuso 0,6 1 

Incomprensibile o esiguo numero 

di quesiti svolti 
0,5 

3 

Correttezza e 

chiarezza 

dello 

svolgimento 

Correttezza e precisione 

nei calcoli, 

nell’applicazione di 

tecniche e procedure, 

nelle rappresentazioni e 

nelle risposte ai quesiti 

Preciso e argomentato 2,1 2,5 

Da 0,5 a 2,5 

Preciso 1,6 2 

Lievi imprecisioni 1,1 1,5 

Impreciso 0,6 1 

Disorganico o esiguo numero di 

quesiti svolti 
0,5 



 
 

4 

Completezza 

della 

risoluzione 

Rispetto della consegna 

circa il numero di quesiti 

risolti correttamente 

Completa e dettagliata 2,1 2,5 

Da 0,5 a 2,5 

Completa 1,6 2 

Quasi completa 1,1 1,5 

Parziale 0,6 1 

Nessuno o numero irrilevante di 

quesiti svolti 
0,5 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: 

frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al 

dialogo educativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 

Mod. Contenuti 



 
 

Mod. Contenuti 

1 

Algebra 

Recupero su equazioni e disequazioni di secondo grado, equazioni e 

disequazioni fratte 

2 

Analisi prima parte 

Ricerca del dominio di funzioni, intersezioni con gli assi, segno e 

traduzione grafica dei risultati trovati. Funzioni inverse e funzioni 

composte. 

3 

Analisi seconda parte 

Studio delle funzioni esponenziali e delle funzioni logaritmiche, lettura 

dei loro grafici, risoluzione di semplici equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche. 

4 
Calcolo infinitesimale 

Calcolo di limiti. Risoluzione di semplici forme indeterminate. 

5 

Calcolo differenziale 

Regole di derivazione. Ricerca di massimi, minimi ed intervalli di 

crescenza e decrescenza di semplici funzioni 

6 
Calcolo integrale 

Regole di integrazione e calcolo di aree di semplici funzioni 

 

Il docente, 

Claudio Baiocchi 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO 
G. DA VERRAZZANO”  

 
Liceo Classico Dante Alighieri  



 
 

 
INDIRIZZO: Liceo Classico 

 
Classe V 

 
RELAZIONE FINALE (2.9) 

 
DISCIPLINA: FISICA 
 
DOCENTE: SBROLLI IACOPO 
 
Obiettivi cognitivi 
 
Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscenza dei principali fenomeni legati 
all'elettrostatica e all'elettrodinamica 
(elettrizzazione per induzione, per 
polarizzazione, per induzione elettrostatica, per 
contatto; campo elettrico, campo magnetico; 
forza di Coulomb) e delle loro cause (presenza 
e/o moto delle cariche elettriche).  

 x   

Conoscenza delle componenti dei circuiti 
(resistori, condensatori, fili conduttori, 
generatori, interruttori) e del loro ruolo in 
alcune apparecchiature di comune utilizzo;  

 x   

Conoscenza dell'utilizzo delle derivate nella 
fisica per determinare il valore di grandezze 
come la velocità istantanea e l'accelerazione 
istantanea 
 

 x   

Conoscenza del concetto di flusso, del 
teorema di Gauss e delle formule per il calcolo 
delle superfici e dei volumi elementari che  

 x   

Capacità di riconoscimento delle differenze tra 
grandezze fisiche affini (forza, campo elettrico, 
energia, potenza irradiata) 

  x  

Capacità di confronto tra campo   x  



 
 

gravitazionale, campo elettrico e campo 
magnetico 

Rielaborazione dei materiali didattici forniti dal 
docente per produrre dei contenuti sintetici 
originali 

  x  

 
 
 
Contenuti disciplinari 
 
L‟elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 
 
 

Metodologia  
 
Il docente ha svolto le proprie lezioni secondo tre modalità: 
 
1. Lezioni frontali svolte tramite l'ausilio della LIM 
2. Lezioni di laboratorio, effettuate in classe con l'utilizzo dell'attrezzatura del laboratorio di 
fisica e chimica 
3. Lezioni a distanza, svolte tramite la piattaforma Google Meet (dal giorno 01/04/2020) 
 

Strumenti e sussidi  
 
I discenti hanno avuto a disposizione il libro di testo «Fisica: idee e concetti. Quinto anno» 
di James Walker, regolarmente ordinato e acquistato, e il materiale didattico redatto e 
fornito dal docente sotto forma di file pdf, che ha supportato i discenti senza significative 
soluzioni di continuità per tutto il corso dell'anno. 
 

Tipologia delle prove di verifica  
 
Il docente ha svolto prove scritte e orali di tipo sommativo in presenza fino alla chiusura 
delle scuole avvenuta il 05/03/2020. Dopodiché, ha fatto svolgere esercitazioni scritte e 
orali (elaborati svolti a casa e registrazioni audio) di tipo formativo, lasciando i discenti 
liberi di accedere al materiale didattico ma richiedendo una rielaborazione dei contenuti 
più approfondita. 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di valutazione (esempio) 
  

1-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l‟alunno si sottrae 
volontariamente alla verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 
 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, 
dimostrazione di scarsissimo interesse per l‟argomento, incapacità di recepire le 
sollecitazioni dell‟insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 
alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 
 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei 
contenuti essenziali. Competenze molto parziali. Espressione molto precaria 
nella formulazione del periodo e nell‟uso lessicale. Capacità analitiche limitate. 
Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta 
completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

  
 5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei 
contenuti. Competenze incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà 
lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma 
con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 
 6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con 
un linguaggio semplice, ma sostanzialmente corretto. Competenze essenziali 
relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per intero, in 
conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico 
ordinario e/o in parte appropriato 

 
 
 7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti 
essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; 
esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti 
essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la 
personale assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella 
formulazione dei periodi e del lessico. 

 BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti 



 
 

 8 essenziali. Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione 
sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con 
competenza argomentativa che denota la personale comprensione e 
applicazione dei contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

  
 9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa 
nei riferimenti e con gli approfondimenti previsti dal programma. Capacità 
espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte 
in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 
 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e 
personalizzata dei contenuti. Competenza e capacità espositiva brillante. 
Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti 
intertestuali e spunti critici originali.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

FISICA 
 



 
 

 
 
1: Fenomeni elettrostatici 
Concetto di carica elettrica. Forza di Coulomb. Confronto tra la forza di Coulomb e la forza 
di gravità. Elettrizzazione per contatto (strofinio) e a distanza (polarizzazione e induzione). 
Genesi dei fulmini. Campo elettrostatico. Principio di sovrapposizione. (I concetti base sono 
stati studiati tramite il libro di testo, mentre gli approfondimenti, come la genesi dei fulmini, 
sono stati appresi tramite il materiale didattico fornito dal docente) (9 ore) 
 
2. Teorema di Gauss e circuiti elettrici 
Flusso di un campo vettoriale in generale e del campo elettrico in particolare. Teorema di 
Gauss. Condensatori a facce piane. Campo elettrico in un condensatore.  
Concetto di corrente elettrica. Circuiti elettrici. Energia potenziale e potenziale elettrico. 
Generatore di tensione. Resistori e leggi di Ohm. Resistori in serie. (La gran parte del 
modulo è stata studiata tramite il materiale didattico fornito dal docente) (18 ore) 
 
3. Il campo magnetico 
Moto circolare uniforme. Magneti e campo magnetico. Legame tra magnetismo e correnti 
elettriche. La forza magnetica. Ferromagnetismo. La forza di Lorentz. Calcolo delle superfici 
e dei volumi (per comprendere meglio il concetto di flusso di un campo di velocità). 
Induzione elettromagnetica. Motori elettrici. Le onde elettromagnetiche. (8 ore) 
 
 
4. Calcolo differenziale  
Cenni sulle derivate: calcolo di grandezze come la velocità istantanea e l’accelerazione 
istantanea tramite il calcolo di variazioni infinitesime (differenziali) di spazio percorso e 
tempo trascorso, assumendo che lo spazio percorso fosse una funzione di tipo polinomiale. 
Alcuni cenni sul calcolo delle primitive (senza costante di integrazione) di funzioni 
polinomiali. Risoluzione di alcune semplici equazioni differenziali tramite lo studio di un 
semplice modello di epidemia. (marzo-maggio 2020) 
 
 

Il docente, 

Iacopo Sbrolli 

 
 
 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  
“R. DEL ROSSO - G. DA VERRAZZANO”  
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ORBETELLO 
 
 
 

RELAZIONE FINALE (2.10) 
a.s. 2019/20 

 
 
CLASSE V A LICEO CLASSICO 
 
DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI 
DOCENTE: MELONI CARMELINA 
 
Obiettivi cognitivi  
 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscenza dei concetti fondamentali 
nell‟ambito della disciplina 

x    

Conoscenza della terminologia scientifica x    

Conoscenza del metodo scientifico x    

Capacità di esprimersi con linguaggio chiaro e 
corretto 

 x   

Capacità di rielaborazione personale dei 
contenuti disciplinari 

 x   

Capacità di collegamento dei contenuti  x   

Capacità di analisi e sintesi  x   

Capacità critiche  x   

 
 
 
 
 
 
 
Contenuti disciplinari 
 
Modulo 1: Anatomia e fisiologia umana 
Modulo 2: Chimica organica e Biochimica 
 



 
 

L‟elenco dei contenuti è riportato nel programma allegato.  
 
 
Metodologia 
Gli argomenti sono stati presentati sia attraverso lezioni frontali sia, attraverso il colloquio 
con la classe, partendo dalle osservazioni e dalle curiosità degli studenti nell‟intenzione di 
suscitare più interesse e stimolare interventi opportuni.  
Nell‟affrontare la biochimica si è previlegiato tener conto di una visione di insieme dei 
processi metabolici, cercando di sottolineare le intersezioni tra le diverse vie metaboliche, 
piuttosto che una trattazione descrittiva dei singoli cicli di reazioni con tutti i relativi 
composti intermedi. 
Gli argomenti del programma sono stati inquadrati in una visione sinottica via via più 
ampia, al fine di sviluppare capacità rielaborative e di collegamento. Per questo è stato 
necessario rivedere di volta in volta parti del programma di anatomia e fisiologia umana 
svolto nei due anni precedenti.  
Una parte del programma è stato trattato in modalità d.a d., anche con l‟aiuto di video. 
 
Strumenti e sussidi 
Testi in adozione .  
Biochimica, dal carbonio alle nuove tecnologie. Linea verde. Tottola, Righetti, Allegretti.  
A. Mondadori scuola ed. 
Biologia Il corpo umano vol 2°. Secondo biennio e quinto anno. Campbell e altri. LINX ed. 

Video 
 
Tipologia delle prove di verifica 
La valutazione è stata effettuata attraverso colloqui con la classe e verifiche scritte e orali 
individuali, sia svolte in classe che in d.a.d. (a casa con scadenza prefissata) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
Fasce di livello e descrittori utilizzati nella valutazione  
 

 Voto Descrittori 

1-2 
scarso 

• Prova in bianco 
• Ha conoscenze nulle o si rifiuta di rispondere 
• Si esprime in modo molto scorretto e improprio 

• Applica nessuna delle conoscenze minime 

• 3 
• gravemente 

insufficiente 

• Ha conoscenze irrilevanti oppure molto frammentarie e lacunose 
• Si esprime in modo molto scorretto e improprio 
• Anche guidato, applica pochissime o nessuna delle conoscenze minime, 

commettendo errori gravi 

• Compie analisi del tutto errate 

4 
insufficiente 

• Ha conoscenze lacunose e parziali 
• Si esprime in modo scorretto e improprio 
• Applica le conoscenze minime solo se guidato ma con errori 
• Compie analisi lacunose e con errori 
• Compie analisi parziali 

• Gestisce con difficoltà situazioni nuove semplici 

5 
mediocre 

• Conosce in modo limitato e superficiale gli elementi del programma 
• Si esprime in modo impreciso 

• Applica le conoscenze minime con imperfezioni 

6 
sufficiente 

• Conosce nelle linee essenziali gli elementi del programma 
• Espone in modo semplice e corretto 
• Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali 
• Sa individuare elementi fondamentali e relazioni con sufficiente correttezza 

• Se guidato, rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce semplici 
situazioni nuove  

7 
discreto 

• Ha conoscenze complete sugli elementi del programma e se guidato sa 
approfondirli 

• Espone in modo corretto e chiaro 
• Applica le conoscenze in modo autonomo ma con imperfezioni  

• Compie analisi coerenti e sintesi generalmente corrette 

8 
buono 

• Conosce in modo completo gli elementi del programma e talvolta sa approfondire 
e rielaborare in modo autonomo 

• Espone in modo corretto e appropriato 
• Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi 
• Compie analisi corrette, individua relazioni in modo preciso 

• Rielabora in modo corretto e completo 

9  
ottimo 

• Ha conoscenze organiche, articolate e approfondite che rielabora in modo 
autonomo, critico  

• Espone in modo pertinente e preciso utilizzando un lessico ricco ed appropriato 
• Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo anche a problemi complessi 
• Sa compiere analisi complete e approfondite e sintesi chiare  



 
 

• Sa rielaborare correttamente ed approfondire in modo autonomo situazioni 
complesse 

• 10 
eccellente 

• Ha conoscenze organiche, articolate e approfondite che rielabora in modo 
autonomo, critico ed originale 

• Espone in modo pertinente e preciso utilizzando un lessico ricco ed appropriato 
• Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo anche a problemi complessi 
• Sa compiere analisi complete e approfondite e sintesi chiare ed articolate 

• Sa rielaborare correttamente ed approfondire in modo autonomo e critico 
situazioni complesse 

 
La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: 
frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, 
disponibilità al dialogo educativo. 
 
 
 
Programma svolto 
disciplina: SCIENZE NATURALI 
  
Modulo 1: Anatomia e fisiologia del corpo umano. (ore 20) 
 
 - Riproduzione e fecondazione  
Riproduzione asessuata e sessuata        
Sistema riproduttore femminile         
Sistema riproduttore maschile         
Spermatogenesi e oogenesi         
Ormoni che regolano il ciclo ovarico e il ciclo mestruale   
Malattie a trasmissione sessuale         
Contraccezione           
Fecondazione  
Cellule staminali e clonazione 
 - Sistema immunitario  
Difese innate            
Risposta infiammatoria          
Sistema linfatico           
Risposta immunitaria acquisita, attiva e passiva. Vaccini e siero. 
Linfociti B e risposta umorale. Risposta primaria e secondaria    
Linfociti T e risposta mediata da cellule.  
        
Modulo 2: Chimica organica (cenni) e Biochimica (ore 35) 

• Le caratteristiche dell‟atomo di carbonio 
• Ibridizzazione 



 
 

• Isomeria 
• Idrocarburi (cenni) 
• Biochimica dell‟energia: glucidi e lipidi  

• Il metabolismo e l‟energia 
• I carboidrati: energia e sostegno. Mono, oligosacccaridi e polisaccaridi. 
• Il metabolismo dei glucidi: la posizione centrale del glucosio. 
• Glicogenolisi, Glicogenosintesi e il ruolo del pancreas nel controllo della glicemia. 
Gluconeogenesi. Glicolisi, Ciclo di Krebs, Fosforilazione ossidativa, Fermentazioni, 
Fotosintesi.  
• I Lipidi: catene idrofobiche. Trigliceridi, steroidi (colesterolo), fosfolipidi, lipoproteine. 
• Il metabolismo dei lipidi: la riserva energetica  
• Lipolisi, Ossidazione degli acidi grassi, Degradazione del colesterolo, Lipogenesi. 

• Le proteine e gli acidi nucleici  
Aminoacidi, legame peptidico, funzioni delle proteine (enzimi, anticorpi, ormoni, strutturali) 
Degradazioni delle proteine e il problema dei composti azotati.  
DNA ed RNA. Autoreplicazione del DNA. Sintesi proteica 
DNA ricombinante e OGM  
 
Le restanti ore dopo il 15 maggio saranno impegnate nel ripasso degli argomenti trattati. 
 
Maggio 2020  
  
Carmelina Meloni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.S. 2019-2020 

 

5° A LICEO CLASSICO 

 



 
 

RELAZIONE FINALE  

 

DISCIPLINA: Scienze Motorie e Sportive 
 
 
 
 
 

DOCENTE:  Barbara FONTANELLI     

 

Obiettivi cognitivi  

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

 Consolidare gli schemi motori acquisiti x    

 Utilizzare gli schemi motori acquisiti in situazioni 

diverse, codificate e non 

 x   

 Consolidare e migliorare (qualora ce ne sia la 
necessità) le capacità condizionali di 
flessibilità, resistenza e velocità 

 x   

 Migliorare la forza x    

 Saper coordinare azioni efficaci in situazioni 
sempre più complesse 

 x   

 Saper controllare il corpo in situazione 
statica e dinamica o seguendo un ritmo 

x    

 Conoscere i fondamentali dei giochi sportivi 
ed utilizzarli in una gara 

 x   

 Conoscere ed utilizzare il linguaggio specifico 
della materia 

x    

 Conoscere l’anatomia funzionale 
dell’apparato locomotore e la fisiologia 
riguardante l’attività motoria 

x    

 Mettere in pratica le norme di 
comportamento ai fini della prevenzione 
degli infortuni 

x    



 
 
 

 

Contenuti disciplinari 

 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

 

Metodologia 

 

Durante il monoennio finale, le attività nelle lezioni hanno teso al consolidamento delle capacità 

condizionali ed all’affinamento dell’immagine del corpo finalizzato al miglioramento della coordinazione 

generale. 

L’insegnamento è avvenuto in maniera comunicativa ed esplicativa, con spiegazioni orali e pratiche, ma ha 

teso anche a far intervenire attivamente gli studenti nella lezione; infatti l’apporto personale di ognuno è 

andato ad arricchire e rendere più interessanti le lezioni. 

Si è cercato anche di rendere partecipe nel gruppo classe anche lo studente che non ha passione per la 

materia, coinvolgendolo in attività a lui/lei più congeniali. 

L’insegnante ha utilizzato sempre un gergo tecnico inerente agli esercizi svolti, assicurandosi che il gruppo 

abbia compreso ed assimilato. 

L’attività sportiva vera e propria, poi, ha teso al divertimento e all’assunzione di ruoli e responsabilità e non 

è stata competitiva. 

Sono state proposte sistematicamente attività di verifica e valutazione. 

Dal 5 marzo si sono interrotte le lezioni in presenza a causa della pandemia di Covid 19, dal giorno 1 aprile 

2020, sono riprese le lezioni con modalità on line, per 2 segmenti orari di 30', che, per quanto riguarda le 

Scienze Motorie, si è svolta per 1 ora continuativa. 

Per quanto riguarda quest’ultimo periodo, quindi, non sono state svolte prove pratiche, che normalmente 

sono usuali per la disciplina Scienze Motorie e Sportive, attività che come da programmazione venivano 

attivate presso la palestra dell'Istituto.  

L'attività a distanza è stata realizzata attraverso queste fasi:  



 
 

 Contenuti teorici. Il docente ha fornito alla classe contenuti in base alla propria 

progettazione didattica, con riferimento a materiale condiviso in classroom, fornendo 

presentazioni, pdf e video lezioni attendibili. 

  La comprensione dei contenuti, attraverso classroom e meet, ha previsto percorsi di verifica 

(brevi esposizioni a seguito di domande sui vari argomenti trattati, interrogazioni, 

discussioni) con conseguente valutazione. 
 

Strumenti e sussidi 

 

Per lo svolgimento delle lezioni in presenza è stato utilizzato il Palazzetto dello Sport e tutti i grandi e piccoli 

attrezzi presenti; per le lezioni on line, la piattaforma Google suite. 

 

 
Tipologia delle prove di verifica 

 

Sono stati valutati la partecipazione, l’impegno e l’attenzione durante le lezioni pratiche. 

Inoltre sono state sottoposte a valutazione le capacità e le abilità motorie in maniera oggettiva, con test e 

prove che hanno tenuto conto della situazione di partenza. 

Infine sono rientrati nella valutazione,, soprattutto con la DAD, la conoscenza della parte teorica e 

del linguaggio tecnico affrontato e la capacità di ognuno di apportare in seno al gruppo le proprie 

conoscenze e competenze. 
 

 

 

 

 

 

Criteri di valutazione  

 

  



 
 

 
 

0-2 VOTO NULLO. Rifiuto del dialogo educativo, l‟alunno si sottrae volontariamente 

alla lezione 

 

 3-4 

NEGATIVO e GRAVEMENTE INSUFFICIENTE Dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. 

  

 5 

INSUFFICIENTE. Conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. 

Competenze incerte. Espressione motoria e lessicale impropria e impacciata.  

Partecipazione inconsistente della lezione on line 

 

 6 

SUFFICIENTE. Conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con gesti motori ed un 

linguaggio semplici, ma sostanzialmente corretti. Competenze essenziali relative 

alle singole unità formative.  

Partecipazione passiva alla lezione on line. 

 

 

 7 

DISCRETO. Conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di 

cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; risposta motoria articolata 

e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali.  

Partecipazione alla lezione on line. 

 

 8 

BUONO. Conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. 

Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Competenza motoria e 

padronanza del linguaggio specifico.  

Partecipazione attiva alla lezione on line. 

  

 9 

OTTIMO. Conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti 

previsti dal programma.  

Partecipazione attiva alla lezione on line, propone materiale ed esperienze. 

 

 10 

ECCELLENTE. Conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. 

Competenza e capacità motoria brillante.  

Partecipazione attiva alla lezione on line, condivide attivamente materiale, proposte 

ed esperienze. 

 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento anche a: frequenza, 

attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo 

educativo. 

 



 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

 

 La lezione di Ed. fisica (ore 10) 

• Struttura della lezione  

• Il riscaldamento 

• Il defaticamento 

 

Le capacità motorie nello sport (ore 10) 

• La resistenza: metodi di allenamento 

• La velocità: esercizi propedeutici 

• La forza: esercizi specifici 

• La flessibilità: la tecnica dello stretching 

• La mobilità articolare: esercizi specifici 

 

La pallavolo (ore 10) 

• Fondamentali: palleggio, bagher, battuta 

• Regole della partita 

• Schemi di gioco 

 

Elementi di anatomia (ore 12) 

• L'apparato locomotore 

• Anatomia funzionale dei muscoli esteriori 

• L'equilibrio del bacino ed il mantenimento della postura 

 

 Elementi di fisiologia (ore 10) 

• L‟ apparato cardio respiratorio: anatomia e funzioni 

• Il meccanismo aerobico: cenni di fisiologia, esercizi 

• La forza: cenni di fisiologia della contrazione muscolare, attività specifiche 

 

 

Educazione alla legalità (ore 6) 

• Il rispetto delle regole nell‟esercizio codificato 

• Il rispetto dei tempi 

• Il rispetto dell‟altro nell‟esercizio gioco 

•   

 Il docente  

 Barbara FONTANELLI 



 
 
 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO 
G. DA VERRAZZANO”  

 
Liceo Classico Dante Alighieri  

 
INDIRIZZO: Liceo Linguistico V B 

 
 

RELAZIONE FINALE (2.12) 
 

 

DISCIPLINA: Religione cattolica 

DOCENTE: Rita Pacini 

 
Premessa: La classe è composta da dieci studenti di cui una ragazza non si 
avvale dello studio della religione, è articolata con la quinta classico ed hanno 
formato nel corso dei cinque anni un gruppo ben affiatato. Nel primo anno la 
religione era insegnata dalla prof. Solari Antonella, per gli anni successivi 
dalla prof. Rita Pacini. 
La classe ha seguito con impegno ed attenzione l‟attività didattica favorendo 
lo sviluppo del dialogo educativo a cui tutti gli studenti hanno partecipato 
secondo le proprie individualità dimostrando così buone capacità espressive, 
conoscenze ed abilità critiche. Il comportamento è sempre stato corretto e 
responsabile, buono il rapporto con l‟insegnante e tra gli studenti. 
  



 
 

Obiettivi cognitivi  

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 
tutti maggioranza metà alcuni 

Ruolo della religione nella società contemporanea: 
secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e 
globalizzazione. 

 
 
  
 

 

 
 
 

 X 

 
 

  

 

Il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento 
fondamentale per la vita della chiesa nel mondo 
contemporaneo. 

 
  

 

 
  

  

  
X 

  

 

La concezione ebraico-cristiana del matrimonio e della 
famiglia, scelte di vita, vocazione, professione. 

 
  

  

 
 X 

  

  

Il magistero della chiesa su aspetti peculiari della realtà 
sociale, economica, tecnologica. 

 
  

 

 
 X 

  

Il contributo del pensiero cattolico alla stesura della 
Costituzione italiana. 

 
  

 

 

  
 

  
 
 X 

Ecumenismo e dialogo interreligioso; nuovi movimenti 
religiosi. 

 
  

 

 
 X 

 

  
 

  

 

Contenuti disciplinari 

 

L‟elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

 

Metodologia: la spiegazione e l‟analisi dei contenuti ha tenuto conto dell‟esperienza vissuta 

in prima persona dallo studente, ed il dialogo ha privilegiato la problematizzazione, 

l‟interdisciplinarità e la ricerca (personale e di gruppo). L‟insegnante ha favorito un clima di 

apertura in cui ciascun studente, secondo le proprie individualità, è stato stimolato a partecipare 

all‟attività, per apportare il proprio contributo. 

 



 
 

Strumenti e sussidi: Libro di testo, La Bibbia, Documenti ufficiali della chiesa, testi relativi 

ad altre religioni, dizionari, atlanti storici e geografici, audiovisivi, fotocopie da libri, riviste e giornali, 

materiali multimediali. 

 

Tipologia delle prove di verifica: orale 

 

Criteri di valutazione  

La verifica è stata effettuata attraverso interrogazioni brevi, confronti e dibattiti aperti atti a mettere 

in evidenza l‟osservazione personale sul modo di rapportarsi a situazioni e problemi oltre che sul 

grado di apprendimento dei contenuti proposti. La valutazione ha tenuto conto dell‟interesse, della 

partecipazione, dell‟impegno, delle conoscenze e delle consapevolezze acquisite.  

Per la valutazione si è utilizzata la seguente griglia: 

 

  

Non 
sufficiente 

l‟alunno non ha acquisito conoscenze, competenze ed abilità; non ha mostrato 
impegno, interesse e partecipazione. 

Sufficiente 
  

l‟alunno ha acquisito conoscenze, competenze ed abilità minime; ha mostrato 
impegno, interesse e partecipazione discontinui e/o settoriali .Si esprime con 
un linguaggio semplice ma corretto. 

Molto l‟alunno ha acquisito gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità 
minime; dimostrando impegno, interesse e partecipazione alle attività didattiche 
proposte. Si esprime con un linguaggio corretto ed utilizzando i termini specifici 
della disciplina. 

 Moltissimo 
 
  

l‟alunno ha acquisito gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità 
programmate; ha mostrato impegno, interesse e partecipazione costanti e 
produttivi. Si esprime utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Religione cattolica 

 

Modulo I  

La chiesa di fronte alle sfide della modernità 

• I valori nella chiesa e nel mondo 
• I valori dell‟ambiente e dell‟ecologia 
• La famiglia 
 

Tempi: Settembre, ottobre (3 ore) 

 

Modulo II 

Riflessione e commento sulle ricorrenze principali dell‟anno liturgico. 

I valori dell‟uomo e la morale cristiana 

• Il senso della vita e i valori cristiani 
• Libertà e responsabilità 
• L‟etica della vita 
• I valori dell‟uomo 

 

Tempi: Novembre, Dicembre, Gennaio (11 ore) 

 

Modulo III 

Riflessione e commento sulle ricorrenze principali dell‟anno liturgico. 

Le altre religioni: 

• Classificazione delle religioni 
• Le religioni antiche 



 
 

• Ebraismo 
• Cristianesimo 
• Islamismo 
 

 Tempi: Febbraio (4 ore) 

 

La cucina nelle religioni, particolare attenzione verso i divieti alimentari 

Tempi: Marzo (attività proposta nel RE per l‟emergenza covid 19) 

 

Modulo IV 

Le altre religioni: 

• Induismo 
• Buddhismo 
• Shintoismo 
 
Tempi: Aprile, Maggio (attività proposta in video lezione per l‟emergenza covid 19, 7 moduli 

orari) 

 

La docente 

 

Rita Pacini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “R. DEL ROSSO 

G. DA VERRAZZANO”  

 

Scuola: Liceo Classico Dante Alighieri 

 

INDIRIZZO: Liceo Classico V  

RELAZIONE FINALE (2.13) 

 

DISCIPLINA: Attività alternativa all’insegnamento della religione 

cattolica 

DOCENTE: Sabatini Annunziata 

ALUNNA: Sarnelli Maria Linda 

 

Obiettivi cognitivi  

Obiettivi 

programmati 

Raggiunti Raggiunti in parte Non raggiunti 

Riconoscere una 

tematica attraverso la 

lettura dei brani 

proposti 

 

ₓ 

  

Saper analizzare i testi 

in modo oggettivo 
ₓ   

Saper argomentare la 

tematica portando 

degli esempi reali 

 

ₓ 

  

Sviluppare il senso 

critico avanzando 

proposte per il 

 

ₓ 

  



 
 

cambiamento 

 

Contenuti disciplinari 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

 

 

Metodologia 

Ogni lezione è stata organizzata partendo dalla lettura di un documento, dalla visione di un video, 

di un film, dall’ascolto di un brano cantato che trattavano i contenuti disciplinari della 

programmazione. Dopo un’analisi attenta e oggettiva degli elementi presi in esame si è dato 

ampio spazio alla discussione della tematica, facendo riferimenti attuali e talvolta parlando di 

esperienze personali che hanno dato modo alla studentessa di sviluppare il suo senso critico e di 

avanzare proposte per il cambiamento. 

 

Strumenti e sussidi 

Libri di lettura, fotocopie di testimonianze, di poesie famose, di canzoni, riviste, quotidiani, 

materiali multimediali. 

  

Tipologia delle prove di verifica 

L’alunna è stata valutata oralmente durante i suoi interventi sulle tematiche proposte 

 

Criteri di valutazione  

La verifica è stata effettuata attraverso interventi, confronti e dibattiti aperti con l’allieva con la 

quale ha condiviso il corso e con la docente stessa. La valutazione ha tenuto conto della 

conoscenza di alcune tematiche attuali e del desiderio di ricevere maggiori informazioni al 



 
 

riguardo, della maturità nell’esprimere pareri, della capacità di mettersi in discussione 

nell’esprimere il senso critico, dell’interesse, della partecipazione, dell’impegno.  

Per la valutazione si è utilizzata la seguente griglia: 

 

Non 
sufficiente 

l’alunna non ha acquisito conoscenze, competenze ed abilità; non ha 
mostrato impegno, interesse e partecipazione. 

 
Sufficiente 

l’alunna ha acquisito conoscenze, competenze ed abilità minime; ha 
mostrato impegno, interesse e partecipazione discontinui e/o settoriali. Si 
esprime con un linguaggio semplice ma corretto. 

 
Molto 

l’alunna ha acquisito gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità 
minime; dimostrando impegno, interesse e partecipazione alle attività 
didattiche proposte. Si esprime con un linguaggio corretto ed utilizzando i 
termini specifici della disciplina. 

 
Moltissimo 

 

 

l’alunna ha acquisito gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità 
programmate; ha mostrato impegno, interesse e partecipazione costanti e 
produttivi. Si esprime utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

Attività alternativa all’insegnamento della religione cattolica 

Modulo I  

Il sessismo e la violenza sulle donne 

 “A tutte le donne” Alda Merini. Analisi della poesia e commento personale. 

 Quando l’amore è violento: il racconto di una sopravvissuta all’abuso domestico (articolo di 
Swati Kamble) e discussione sulla tematica molto attuale dei maltrattamenti sulle donne 
dai propri compagni (racconti si esperienze conosciute da vicino). 

 Il sessismo: “Balance ton quoi” di Angèle, ascolto della canzone, traduzione del testo dal 
francese all’italiano, analisi del video. Commento personale 

 

Tempi: Novembre, Dicembre, Gennaio (10 ore) 

Modulo II 

La violazione dei diritti umani 

 Visione del film “Sulla mia pelle” ispirato alla vicenda di Stefano Cucchi, giovane morto nel 
2009 per maltrattamenti subiti in carcere. 

 Lettura della versione semplificata della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

 Iqbal: lo schiavo bambino. Lo sfruttamento minorile. 

 Malala Yousafzai (lotta per il diritto all’educazione) 
 

Tempi: Febbraio, Marzo, Aprile  

Modulo III 

La violazione dei diritti umani 

 L’immigrazione e il razzismo 
 

I giovani: le varie problematiche e le aspettative per il futuro 

Tempi: Maggio, Giugno  

L’insegnante 

Sabatini Annunziata 



 
 

 

CAP. 3 – SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 

 

3. 1 – Calendario delle simulazioni 

È prevista una simulazione della prova unica orale da effettuarsi nei giorni lunedì 8 e martedì 9 giugno 
2020. Alla simulazione parteciperanno 3 alunne. 

 

3.2 - Materiali previsti per il colloquio 

 

La commissione elaborerà i materiali per il colloquio in base al contenuto dell’ordinanza ministeriale 
prevista dall’articolo 4, comma b, del decreto-legge dell’8 aprile 2020, n.22. 
 
 
 
 
Si allega il programma di Cittadinanza e Costituzione svolto dal docente di Storia Andrea Parente: 

Alcuni argomenti fra le tematiche in programma sono stati affrontati con una prospettiva utile a 

contribuire all’educazione civica degli alunni a partire dalla conoscenza dei principi e delle teorie 

che hanno guidato la riflessione civile e politica di autori e temi significativi dell’età contemporanea. 

I modelli Statali del ‘900: Monarchia costituzionale, i totalitarismi, liberal-democrazia e 

socialdemocrazia. Il Welfare State. L’Unione Europea. L’ONU. Nello specifico si realizzerà un 

modulo sulla costituente italiana e i primi 12 articoli della costituzione con un riferimento alla 

nascita dell’unione Europea. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il consiglio di classe Il Dirigente Scolastico 
 
 Sbrolli Enzo 

 


